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L'opera essendo stampata per da 


2 a prima tolta | 
gode della completa tutela Gelle tego;  * Gery 
CIR sulla Na 


letteraria ed essendo compiute bitte Î) 
di e 


î “pri, 
dalle leggi italiane per la riserea dei SN nalità voll 
: ; pite: 
contro chiunque riproducesse o rapprese ne LITTA le 
| di enta. 
del Sole senza îl consenso del concessiona Der 
mo 
per 


signor CrsARE CASTELLI. 


Neetera 
Figi 


IRPORGEPA = \ualhaz) 


Za Proprietà per WU Europa, è affidata atta Coen 
SCHNICKOFP - Berlino, 

Per PItalia. a Cesanp CASTELLI. 

Per le rappresentazioni rivolgersi alla Società degli antori 
Milano. 2 


J. lang 


Le copie non firmate si riterranno per contrafatte, 


paono PROT: 


CEPI 
di lui sc 


MEL 
NASAR 4 
MIOHA, 
TJEGOR, 
AWDOTIA, 

Giacomo TR 


suo figlio. 


magnano. 

sua 
SOHIN, 

antica governante di Protassoff 


ANTONOVNA 


e di 
FiMA, Serva. 
Lucia, altra serva. 


ara 


Romano, porti 
UN MEDICO. 


St 


Prorassore (scattando). Non 
Non te lo domando... DI #: 
che s’allontani... ;l Piutto 

ANTONOVN SHE SUO mugo]i SERI b LI 

NIONOYNA (affacciandosi alla fi 10 mi È Orti 

qui? Vattene! Mestre), Ehi) to 

Roxaxo. Che faccio?... il "a 700 

3 «li padrone mi fai 

i Anmronovna. Va via, val Pinirai d lha ordin 

5 Roxano. Se non volete altro... ODO... Ma, 

; VPUMOVOSO). 

AnrONOYNA (brorntolando). Un bh 
tmol lambicchi finiîrai asfissiato; di SA ques; 
che ci sia il colera qui... il figlio DE Sì die 
nerale che non sa occuparsi che di a 
zolenti!... COSE pu, 

PROTASSOFF. Aspetta. vecchia mia, 
nerale anch'io... 

Anroxovna. Tu? tu ti ridurrai in mezzo d'una strad 
Hai appestato la casa con la tua chimica e n 
la tua fasinica... 

Prorassore. No, vecchia mia, sì dice fisica, R 
fammi il piacere di lasciarmi in pace i 

Avtonovna. C'è di là Jegor... 

Prorassore. Che passi... ; 

Anronovna, Paolo, dì un po' tu a quest’ubriacone, che 
pensi a quel che fa! Anche iersera ha bastonato Ji 
sua moglie senza misericordia... | 

| Prorassore. Va bene... glielo dirò... 

— (Dalla scala lentamente scende Lisa, si ferma da- | 

nti al'armadio e lo apre pian piano). i 

NA. E gli devi dire: l’avrai da far.con me... 


lcorra 
i 


19 
(& allontana 
Con da, 


el. giorno 


quando Sarà te 


e Con 


ri 1 TAO 


Lisa (repentinamente). Eppur 
ragione | SLOT Vedìp 


P n i ° : Antony 
Rorassore. Ci ho i miei dubbi Ù 


È Ray h 
hanno ragione. La verità sta Si Onte i ì 
. 4 . 1 M 
Lisa, questo è del lievito comu "nbiuj Ro "i 
UA ne,,,  “*Bu ua 
Lisa. Antonownahar Agionedicendo e ì 


poco di Elena... 
Prorassore (agitato ma con dolcezza). 0, 
3 i 5 5 Siena è muta) Potrebb MALO 
quel che desidera, quel che la 00 Sdi cl 
somma qualche cosa. Invece non dic re in 
che si tratta? (entra Jegor dalla sala Ia Di: 
un po’ alticcio). Ah, ecco Jegor! Buongion to 
JeGor. Salute padrone. Tool 
Prorassore. Venite qua. Ecco di che si tratta do 
farmi una casseruola... con un coperchio Vete 
coperchio conico e in cima ci farete tei 
per il quale passi un cannello.., capite? 5 

JeGoR. Sissignore. Lo farò. 

Prorassore. Qui ho preparato il disegno..... Ma... 
dov'è? Venite un po’ con me. (Esce con Tegd 
per la sala da pranzo. Alla porta della veranda 
bussa Cepurnoi. Lisa apre). 

CrpurNnoI. Siete in casa? Buongiorno! 

Lisa. Buongiorno... 

CerurNoI (annusando). È in casa anche il collega; 
| ‘si sente da quest’odore. 

| Lisa. Da dove venita? 


he ti 
Curi tr 
Ubpo 


Vieni 


otrerubli, eccoli! Volevo comperarvi 
Ici, ma poi ho pensato: È orribile com- 


SAI 


Prorassore. Si, vostra mogli 

tu TIRI ae SÒ 

Promssore. Ne conce, dere du 
È una. brutalità ua 
siete un e % i 

A È 

- pleta e bella SSA delia o tiete la MANI 

: JeGoR (sorridendo). To? Sazione,,, “ Yonl 

Prorassorr. Ma, sì, voi! 

Jecor. Padrone! 
la bastono? 

Prorassorr. No, ma intendetemi bene 
bastonare; un uomo non deve 
simile... è così semplice! 

JEGOR (con amaro sorriso). A. me; però, mi 
bastonato... e come!... e se debbo dix 


bi so 


avete piuttosto chiesto a lei 
Percha 


1 NOn bigo 
battere il Si 


hanno 


moglie non è una creatura umana,... è dan 

monio! | à 
ProtASssoFe. Che sciocchezze! E che vuol dire da. 

monio? ì 


 Jacor. Scusate? la bastonerò finchè non si inchinerà NU 
davanti a me, come l’erba al vento. La batterò.. MU 

la batterò... (va nella sala da pranzo). i 
| Prorassore. Sentite, Jegor, sentite, voi stesso avete 
confessato... Oh, è andato via? sembra offeso! 
Ah! che bestialità che ha fatto questa An- _ 
 tonovna. Ne ha sempre delle sue...! (morti- 
ficato esce dalla porta laterale). 


mr 40122 


le} 
est epr °° COper 
® Sade col te 


suo occhio Velato, 
guigna... la sua i 
bia... col viso.. 
CePurNoI. Santo Dio! Cosa 
stei? (avvicinandosi). 
Lisa. Tutto ciò non vi fa orrora< 
CrapurNor. Venite in giardino, ° 
Lisa. Ma dite, non capite la n mia 
CEPURNOI. Certamente la capi uv 


Sco, ] 

Lisa. Non è vero, se è Sento 
. così fi 

, osse mi Sentirej 


levata... Io voglio liberare la mi Pit ga 
una parte di questo peso, ma non 2: anim È 
tra anima che lo voglia dividere, a S8uNA], 
prenda, proprio non c'è | IU com. 
CepurNno:. Oh mia cara! Non dite così, via! And 
mo in giardino, qui c'è questo strano odore Bi 
se cì fosse una vecchia ciabatta a friggere ce 
l'olio. so 
Lisa. Infatti... mi dà alla testa. 
| Axvoxovna (entrando nella sala da pranzo). Lisetta 
3 è tempo di prendere la medicina ed ancora non 
hai bevuto il latte. 
Lisa (va nella sala da pranzo). Subito... 
pro Come state Antonovna ? } 


dovrò fare 


e 
bal, 


:» Noi n mi posso lagnare... 
iRNoI. Dunque... Andiamo bene? 
yNA. Let grazia di Dio!.... 
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ANTONOVNA. Intanto la 
. Vostr, È 
Imtenda col figlio del tra Fima 
Prorassorr. Ne sei forse Padron q; 

tea x 
AxroNovnA. To? Ah; no! por Dis 
E : 337) 

drone sei tu e dovresti gra 
ix 
per una ragazza, SS 
ProTassorE. Lascia correre! Dayve, “U 
vrel tutto il giorno insegnare = a 

‘g d) 9 
che va fatto e quello che non sì q qua] 
cordati che questo non è il SERRA fare,, x i 
Axronovxa. Allora perchè hai Studiatop — i 
a 


(Melania appare sulla porta che dò n DE | 


@ ten 
Che 


E: - randa). @ vg. 
Prorassorr. Basta! va via! Che ved | 
$ È OP I < 
colajevna? Telaniagi, 


MeLaNIA. Buon giorno, Paolo Feodorovicht 
AnronovNa. Chi ha lasciato l’uscio aperto? (to. cha 
Mrerania. Sembrate molto contento!... Aa 
Prorassor. Godo di vedervi... La vecchia mi E 
cava. Oggi mi è riuscito un esperimento Assai 
interessante. A 
Mwetania. Davvero? Me ne congratulo! Vorrei che 
vi cuopriste di gloria. a 
— Antoxovxa {se ne va brontolando). Già, già, in città — 
parlano tutti di lui, è già famoso... $ 
Mprania. Spero che diverrete un novello Pastur.,. 
otassore, Umb! Poco importa... Però si legge Pa- 
 steur... quello che avete là è il mio libro? L'a- 
etto? Non è vero che interessa più di un. 


oi 
studiarle... ora vi darò "a 


delle piante». Prima o 
diate con molta m 
imica... studiate 
. Sapete ‘che è una ar 
nai In sto alle altre È 
iluppata, ma a me che la i 
parisco giù come un occhio che tutto 

vede 0 leggo Tl suo sguardo ardito e acuto 

onetra tanto nella massa ignea del sole, che 
nelle tenebre dei corpi terrestri, come nelle più n 
riposte invisibili profondità del nostro cuore. i 
Melania sospira). Nella misteriosa formazione 
delle pietre... nella silenziosa vita delle piante... 
la chimica osserva tutto, e mentre sceuopre ar 
monie dovunque, ricerca coraggiosamente l’ori-. é 
gine e il principio della vita... e lo troverà... lo; È 
iroverà... Quando la chimica avrà svelato i se- # 
greti della formazione della materia, sarà in "i 
grado di creare anche un corpo vivente nei cro- ‘a 
ginoli e nelle storte... ; 


MELANTA (ammirata). Perchè non fato cito "0 renze? 


Tole}e) 
org: BIS s0gna ti î ia 
pror* ggere uni « fisi0105 

a 15 >. bisogna che vi 


allo studio della s6bi 


| Protassore (sì Sr lo mani). 
| glio!... Le mie ma apete, 


pulite... perchè ho da 
MetaNra, Oh, com olentie ix 


old 


Voi Potreste, 


sa? cosa Potrai 
Protassorr. Avete dei SO 


MeLanta. Dei polli? che polli? 
PROTASSOFEF. Dei polli comuni... I 
galline, ‘0. SAPetas 
MELANIA Si, si, lo so... ì di 
OTO “Sg Sbbiamo,. 
Prorassore. Cara signora... se mi 
ogni giorno delle uova fresche 
gallina... sapete... ho un gran bi; sl 
bumina... Antonoyna è così So Mai 
che sia l’albumina e quel che dignioi Capi 
Non mi fornisce che delle uova i: 
che quelle le ottengo dopo un monte CR È An. 
sioni... e quando me le dà, fa certe o 
MELANIA. Come siete crudele. SL 
Prorassore. Io crudele? Come! 
MreLania. Siamo intesi! ogni mattina vi manderi 
una dozzina di uova fresche, appena fatte, ) 
Prorassorr. Magnificamente! questo si chiama RE, 
tare! Visono grato di cuore... Davvero... Quanto 
siete buona!... 
Mrerania. Voi siete un bambino... un bambino crm- 
È dele, che non capisce nulla. 
| Prorassorr. Infatti, non capisco... perchè mai sono 
2 erudele... 
DLANIA. Aspettate... un giorno lo capirete... La si- 
nora Elena è in casa? 
È andata a posare da Vaghin. 


Prorassore. Ah! 


Potete 
te 
+ RICOL op]qy ate 


poi di università (Guarda ?'o- 


SSA 
iralista anche lui, ma dopo il Ù 


5 ra DALL È ‘ ° 3; 
rologi): DI entrò all'accademia di belle arti. È 
secondo Se che piaccia molto anche alla si- Di 
(e) 
TESS 
frbANT®** pena. È 7 B 
i gnore” RAT), molto! È un magnifico t1po, 
SS0E: . . 
P peri bene Un po? egoista... 
he... 
Non temete che 
Mrsantt: (batte alla porta della veranda). 
sgrnoI (04 i 9 : 
GI \ssorr (apre la porta). Cosa deyo temere? Ob! 


paor*” sechia ha chiuso la porta. 

anta (al fratello). Ah sei qui? 

or. E anche tu sei già qui? Dove avete l’ac- 
9 Ta signorina vorrebbe un po' d’acqua. 

e, forse si sente male ? 

deve prender la medicina... (va nella 


MEL 
CE PORN 

qua 
ProTASSOFE. Ch 
OEPURNOI. No... 


sala da pranzo). 
) - $ 
PROTASSOFF. Signora, scusatemi un momento... debbo 


andare a vedere... 
Munanrs, Andate, andate pure... ma tornate presto. 


Prorassore. Non sarebbe meglio che andaste in giar- 
dino? 
MELANIA. Bene... 
Prorassore. Là c'è anche Lisa (chiama). Antonovna! 
Dove è l’acqua? (si aZZontana). ; a 
Ceeurnor (venendo dalla sala da pranzo). Ebbene i 
Melania, come va, che c'è di nuovo ? Seas 
MeLANIA (sotto voce e în fretta). Sai tu cosa vuol dire 
idratopiromorfinismo? ii 
OrPurNOT, Che ? siti - 
Mevayra. Idratopiromorfinismo? (ca 
CepurNor. Lo sa il diavolo! > 
artificiale a base di a. qu pa, 
MriNta, Tuti burli di meu 


c Ni 
EFURNOI. La cosa sta SIE 


ana, 
Ma LANIA: No e1 problemi ANChe col licag Log 
n te ne occupare, SARAI 0 
CePuRNOI. Però se tn riesci a A Rbtene n 
fatti costruire una fabbrica Aiare ùa sotosto, 
mico già ce l’hai gratis, ( LI88 
MeLANIA. Come sei volgare! 
d''intorno). Quae 
Fira (entrando). La signorina Blisavign di 
dere in giardino (por "TORA di 
nella sala da pranzo). 
MetanIA. Ho capito. 
ANTONOVNA (compare con un vaso di acqua 
MenANIA. Cosa avete costì, Ant pp Ada: 
È ’ onoyna? 
Axronovna. Acqua bollente per il padrone 
MeLaAnIA. Oh, certo per le esperienze. Ù 
Axronovna. Si, tutto per le esperienze... (esce) 
Merania (guardando nella sala da pranzo). Figi 
Pia (di sulla porta). Che cosa desidera? “Yi 
Menaxra. La signora, ci va tutti i giorni dal piùù 
tore? 
— Fia. Quando piove e quando è nuvolo non ci va,, x 
«_—’’Allorailsignor Vaghin viene qui. È 
| Mreranta. Fima, sei furba tu? 3 


ls lt 


ta dei piatti è che, 8cen. (I 
Ct 
E 


Fim. Stupida non sono di certo... | 


| potresti dirmelo? Capisci? 
. Ho capito. 
dandole del denaro). Prendi e sta zitta che 
ì contenta. 
te grazie. Lui le bacia la mano. 


A, G € ir poco... Sorvegliali. 


adi 


Capisco... È 
-quando il signor Paolo 


- comanda. 


Jom® b D 3 
È Fata: i; To vo ID giardino.. 
SIE 5 È 
ì Uta, chiamami. 
rito 


‘ Iubiti. : I 
De ntrando). Tu fai un chiasso con quel 

ENI CO i al È 
: se fossero dì ferro... li rompera1... 


j, come ; 5 
come se mon sapessi come si devono 


neggiat , x 
IR, a là... non ti gonfiare... Che +i ha detto 


son (mentre va nella. sala accanto), Mi ha chiesto 

2° qella salute della signorina. 

"ONOYNA (24 segue). Poteva andarci da sè... che 
sa aveva di chiederlo alla serva? 

NASAR (si affaccia alla porta della terrazza si leva èl 
berretto, quarda in giro per la stanza e gratta la 
parete... Pot tossisce). 

Fia (nella sala da pranzo). Ci è andata lo stesso... 
serva! Anche i servi sono persone come tutte 
le altre. Anche voi, in fondo, non siete che 
una serva. SI 

Axtonovna. Quel che sono; lo so io. Una volta i : 
signori non parlavano neppure con la gente di 
servizio... Comandavano e basta... Sicuro! Ora 
è un’altra cosa. Tutti vorrebbero far da signori... 
ma non ci riescono... Chi è di là? 

NasAr. Eccoci qua... Buongiorno brava Antonovna. 

AntoNoyNA. Cosa volete? 

Nasar. Vorrei Paolo Feodorovich... Dovrei parlar- 
gli... 

Axtonovna, Ebbene... ve lo chiamerò subito (esce). 

Fra (affacciandosi alla stanza). Buon giorno signor 
Nasar! È 


2 — Figlî del Sole. 


— 18 
NAsSAR. ì 
5 = tu, guancia dij È 
Prende le guancie con x E ARR 
Fa. Vi prego, le mani a o 
Nasar. Vorrai casa, 
. ‘ai 5 
essere così ASpra 


biri 
Alichina 
“ E 


dovo? Rifiuteresti di preali Con un È 
di the assieme? ere Stasera yu, lo va 
Frara. Pstl... 18 LOS 


Provassore ed ANTONOVNA (entrano) 
Prorassorr. Voi... qui da mo? ) 
Nasar. Come vedete... 
Prorassorr. Che c’è? 
S Nasar. Si tratta della pigione, 
PROTASSOFE (un paco eccitato). Sentite un Poco: 
vi vendetti questa casa, dovetti aspett Tandy | 
anni prima di riscuotere... E voi SE due 
dovrei pagarvi? “" quendy 
Nasar. L’affitto scadeva ieri... | 
Prorassorr. Ebbene, tutto... questo è Poco delicato ì 
Io ho da lavorare... da 
Nasar. Già.... ma non sono proprio venuto Per que 1 
sto... dei quattrini ne, parlo così... tanto per 
ricordarmene io stesso. 
Prorassorr, Ricordatelo alla vecchia o a mia mo- | 
glie.., Il denaro è pronto, ma sa il diavolo 
dov'è, chi sa in quale cassetto... oppure Anto. 
novna ve lo porterà... 
_ ANTONOVNA (va nella sala da pranzo). 
‘sar. Permettete... una parola... 
orassort, Che vuol dire? perchè? 
AR. Circa il vostro poderino... 
x. Cosa c'è? 


to proprio venderlo ? 


| 
: 
È 
“ 


19 è 
Te- “i 
; & quel pazzo che lo a. 09 
s30FF- Ge servo a niente... il terreno è i 
AS 9 Non e» 
3a Pre 


Ilferreno non .A 


nvenite?... È 3 
Pr 0a ; Ciro lo comprerebbe; all’ infuori 


duro: lete averlo voi? 
Perchè vo 
paoraS I lete, ho comprato dei terreni dal vostro 
e 
NASAR- no, e per questo lo comprerei anche da voi... 
violi £) 
farmi comodo... e 
può nr Va bene,.. compratelo... voi vi fate 


Or. 
prot4S cco 
empre più ricco... z 
De O piuttosto, come si suol dire, mi estendo... a 
Dorso Siete curioso... Ma a che vi servono e 
R 
quelle sabbie ? 


Nasir. Vedete,... mio figlio hafatto la scuola di com- 
mercio, è molto istruito... s'intende molto di 
industrie... tanto che mi sono messo in testa di 
contribuire allo sviluppo dell’industria nazio- 
nale. Ci voglio fare una vetreria per le bottiglie 
De birra. - 

Fima (compare sulla porta della sala da pranzo e 
sta a sentire). È 

Prorassore. Siete un bell’originale! E il vostro 
monte di pietà lo volete chiudere? | | < 

Nassar. Perchè? il monte di pietà... è pi 

Ca DI un istitàto di benefici 


2025 


Nasar. Scusa Fi ma,. 


* perchè 
fare un affare ci voglion SS ne 4 ni 
è Re (0) \ 
lui mi pianta qui solo ‘°8 pe Nato 


Tg 2 
Frma (scuotendo le SRe int È 


spalle). TI Padrone è % 
lì 


. pete... 
Nasar. Umbh, non lo capisco,.. Beaai "106 
Roxano (apparendo dietro a Rin Di Addio... 
i Ja stufa? LOVE cha (8400) 
Br. Pia (sussulta per spavento). Ab Mia 4 


. n è OSsÌ 
vuoi? mi hai fatto paura... DE Teparey 


v DA pi 
ny, 
È Spande fumo, 130 
Misora. Non qui, bestia. In cucina, i 
Romano. E io invece credevo che fosse qui ( 
° f = e80 
Misoma, Ebbene, Fimuccia, come va? Un quasi ), 
rino e quindici rubli al mese. Va Lan le. 
Fnri. Levatevi di qui... spudorato. Che in 
_ * dire? Neanche se fossi un cavallo. 
Miscna. Via, via... Jo sono un uomo d’affari, rifletti 
un po’, chi potrebbe sposarti? Un artigiano che 
ti bastonerebbe come fa il magnano con sua 
moglie... mentre io ti sistemo in un modo 
semplice ma conveniente, Mangerai a volontà, ti 
farò istruire... 
Fima. Non è aria, sono una ragazza per bene e di 
| ’‘più il macellaio Chrapoff mi ha offerto cento | 
—_rubli al mese. | 
Miscra, Ma quello è un vecchio, stupida che sei, — 
Pensa solo... | 
o non voglio neanche lui... 
e vedi tortorella mia... io ti darei... 
‘onica). Anche venticinque. 


Cha 


tendeta 1 


Vi 


SU ie 


? - ” 
una cambiale per tutta Van i 


.. sentite. 

bj 
.. (si guardano fissamente Vun l'altro). 
la terrazza; è ubriaco). 
o padre è uscito or ora... 3 


Allora scusate... (esce). D) 
ssi ora? Non ci sai andare per 


e il padrone entra per la cucina, 


di LA Via. 


zitto! vostr 

la poss: Us cito? 
LI 

Di dove P 

de È 

pm sima? Arch 


UH. e due 
3 ra zitta... e chiamami il padrone. î 
1g0R. S ° 
SEdSE Come sei nbriaco! Come potrà parlare con 
RIMA. — È 
E te il padrone ? 


Jra08- Non è affare che ti riguardi! Ghiamalo! Gli 
pal 


lio parlare... V2... 
TEA nella sala da pranzo e chiama). Anto- 


novna ! ia ) 
Pnorassore (solleva la portiera). Che gridi, Fima? " 
Ah, siete voi Jegor? Chevolete? Sono occu- 
pato... sbrigatevi, per favore! 
Jrgor. Aspettate... sono un po’ caldo... Quando non 
ho bevuto, non son buono a parlare... 
Prorassore. Bene! Di che si tratta? (Antonoona — 
viene dalla sala da pranzo e Fima la segue). 
Jrcor, M'hai offeso di nuovo davanti a degli estra- | 
nei... Hai cominciato a parlare, per via 
moglie... Chi sei tu, per avere ai diritto (duo 
dermi? A 
| Prorassorr. Ebbene lo vedi? . 
gor, io non supponevo di offend 
Jegor. No? E che allora? Da 


ho ricevuto che affronti. A 
ProvAssore, Via.. 


— 2 


JEGOR. Basta! Nessun 


mi v 
comprende... e mia ca 


ANTONOVNA. Ah, quest’ubriacone 1 

JEGOR. Sono onon sono un uomo? Dai 
tutti? 

ANTONOVNA. Saero Dio!... che ti Prende 
miando nella sala da pranzo e ta, s;. 
tano imprecare). 

Prorassorr. Calmatevi Jegor... Vedete 
mi aveva detto... 

Jecor. Devi mandarla via... Non sei 
gazzo!,.. non si è mai visto che un uomo c 
barba, abbia bisogno della balia... Senti On] 

; stimo molto... perchè vedo che sei un 

= straordinario... questo lo sento... e per questo ni 

è anche più offensivo l'essere sgridato da wS 

presenza di terzi... Ah tu!.. Vuoi che m'ingi. d 

nocchi davanti a te? A quattrocchi, vedi, non 

sarebbe stato offensivo, per me... ma in pre 

senza del veterinario... ma per quel che riguarda 

mia moglie, quella la bastonerò a sangue... per | 

ché l’amo e mi deve... Bi 

(Entrano Cepurnoi, Melania, Lisa, Antonovna | 

e Fima). E 
Lisa. Che c'è? che vuol dire? 


= (Can 
Sa sente dati Ì 
Me 


«e Ac 
tono 
Più un 


vo ti 
Uomo 


3 


N 


\xroxovNa (esce gridando). Romano!... 
um ! come scappano fuori i corvi... Mandali | 
o Feodorovich, 


buon nomo.. 


ì 
hi 5 Lg ioli ndrete via È 
tap ce «gpU®? sono ciglia). Ma® 
a ‘ Figon: ° (aggrottando Ze soprucctg ) 3 

pa a NOT {fa sO A 
Appio ente.» , ; che à 
i (Cari chiamare la P "i 10 JORGrOE 
{RLANTA sa prego... non è necessario ! 
EL £ i .» SR A: 
I OTASSoF® oî verrò io stesso da Y Bo 
FP ndate»: © o compariscono sulla porta i 


(Antonovna e Roman 
della sala da PIO 
JegoR Dunque verral 
E , 


E Verrò. 
ODASSOFF. ; 
soa Va bene, ma bada p 
HGOR: 


‘ener. In parola d'onore... È 
ILE Ora stai bene... tutta questa gente, m 
Teg0R. 


confronto a te; sono spazzatura... Addio... (Esce). 
‘o. Dunque non c'è bisogno di me. x 
a No, ora tutto va bene... potete andare... 
fo Veli ora vecchia mia?.., (Antonovna so- 
spira) Me l’hai fatta far grossa!... 
Tusa. Quell'uomo mi fa paura... na 
MuLania. Bisogna dirvelo, signor Paolo. Siete troppo 


erò... se m’ inganni... 


garbato. a — 
Prorassorr. Infatti mi accorgo che sono andato 
troppo oltre, contro quell'uomo... - 


Tsi. Bisogna cercarci un altro fabbro... S 
Carurnor. Tutti gli artigiani... sono ubriaconi... | 
Protassore, Come tutto ciò mi irrita e mi stai 
Oggi non ho fortuna... mi tocca a 
con tutte quelle sciocchezze... Dopo 


mi devo perdere qui. Re: 
Lis. Lo farò portar que 


—24 
‘Prorassore. Già... proprio così 
vanno le stanze buie... è 
non ce ne sono,.. 
MecanIA. Ah! vi capisco 
CepurNnoI. Melania, come 
MeLanIA. Quale parola? î quella tal n 
CePurNnor. Quella che m'hai domandato x. Tolap 
MberanIA. To non ti ho chiesto niente ° Prima, 
CePuRNOI. Te ne sei scordata? Oh È 
collega? quando lei sente CORR Apa 
tifica da voi, chiede sempr > Parola ci s 
‘ : Ù pre a me nel Men, 
e dire... SESUERO Vuol 
MeLantA (0/fesa). Boris! Sei orribile!., 
pes. memoria per le parole straniere... 
= dere? 
(Fima entra, apparecchia rapidamente lata 
presso la finestra e porta con precauzione il i 
vizio da the). È 
Prorassorr. Di che cosa gli avete chiesto? 
MreLaAnIA (imbarazzata) Non mì ricordo... cosa Vito] 
dire... Idratopiromorfismo... 
CeruRrNOI. E io le ho spiegato che significa, fuoco ar 
tificiale con Pacqua. 
Protrassors (ridendo). Che? 
Lisa (entra e si occupa intorno alla tavola). 


MeLanIA. Non ti vergogni Boris? 


Ls SOpraty 
i 3 Aa] 
e dì chiarg Se 


SALO: 
co = Poca 
Sa 08 da i 


bra che non facciate altro che litigare... Scusate 
se per caso fui un po’ indiscreto... 

— Meraxia, Ah! basta!... Boris non può... Noi siamo 
| estranei l’uno all’altro... Lui fu allevato da una 
zia a Poltawa; io a Jarostaw da uno zio... siamo 
tutti e due orfani... 


i 
| 


-Prorassore. La vostra armonia è straordinaria, Sem- 


PS | e- 


eretti... = dr: 

Sv soul che eravamo gia ieri bn 
Sa intesi... Boris già non ama ne 
do li ha dato soddisfazioni... n: 


i urea <a 
Non viene nepp «GF 
4 


suno- 
ero 
Governo, quando suo marito, quel 


ci Jlega : 
Sapete co. A 3 DE 3 i 
Gppusnor no viveva ancora, 10 capitai da lui & 
non ? SE 
Re pregò di curarlo... di 
ti... i, 
a. Tu men ; a 3 
SER To gli risposi che non tutti gli animali 


so, % 
PURNO è 
È sapevo carare. i 


. Signor Boris... 
i otassorE (ride forzatamente). E 
CppuRNoI. Sono andato tropp'oltre? 


Tysa. Bevote un po’ di the... ESP 
Crevavor. E fate in modo di tornare & cas... Capisco 


che volete dire così... Da 
Maranza. Signor Paolo... Non volevate mostrarmi — — 
al microscopio le alghe di una goccia d’acqua? 
Prorassore. S' intende... la cellula d’un’alga. Certo è 
nna cosa che si può fare...anche subito...lo volete? 
Mrevanra. Prego! Mi farà molto piacere. | °° 
Prorassorr. Allora venite... Però bisogna che 
venga, che di là c'è un odoraccio... 
MuLania (seguendolo). Non fa nullal 
CerurNor. Che commedie! Vuol vedere ll 
l’acqua... quella besti RE 


L 


88. — 
CrPuRNOI. Non è colpa mia 
Lisa. La vita ha già tanto di v 
Yo 


e di erudele... che bi gar 
CET e Db (î) a 
bisognerebpy de di orr 


più miti e migliori... Tear ti Vila 
CePurNor. Perche si devo Menti * Sttopg 
Sat x ire? 
mini sono volgari è erudeli ne Quana 


tura di esser così... 
Lisa. No, non è giusto... 
CrpurNnor. Non è giusto? Eppure vi 
sate così. Non mi avete detto voi st A Pen 

sa c esa è 
uomini sono belve? che sono volgari ® che gli 

e che voi stessa ne avevate Paura? Lo a 
ch'io e vi credo... Ma quando volete RS am: 
che bisogna amare gli uomini, To “> i 
più. Questo lo dite solo per paura. Oredo 

Tusa. Voi non mi avete inteso. 

Cerurnor. È possibile... ma comprendo che si Das 
amare qualche cosa di utile e di simpatio S x 
perffesempio un: porco che ci dà il Prosciutto 
ed il lardo, La musica, i granchi, i quadri È 
possono amare... ma l’uomo no... Non è nè n 
tile, nè simpatico, 

Lisa. Per carità, perchè parlate così? 

CepurNoI. Bisogna dire la verità come la sì sente,,.. 
Anch*io ho cercato di esser buono... mi son preso 
un ragazzo di strada e pensavo di dargli una. 

educazione... E che accadde? Mi rubò l’orolo- 

gio e scappò... Poi ho preso dalla strada una 

gazza... giovanissima... Pensavo... vivremo 
me e poi un giorno ci sposeremo.., Un bel 
si ubriacò e mi prese & schiaffi... | 

Non sapete che di certe cose non bi- 


Stessg 


a— 


È 130£ nello 
3? Per me è un PECE 5 E 3 
E 3 ; n te 
OI 10) perch È) della mia viba..- O ; 
FANS an PO € 
genti. parlare SaR 5 1 Ne. 
di E, purificarmi.. È 
TÈ È: riv - Di e 
Vi, pyreste ammo: 1: fo anch'10.- ammogliarmi a 
188: J È quello che d100 ! Li enna 
GgruBsor 4 e una ragazza 
JE 3 
Do 
115 . i ali : i 
guroaNo, ià trovata... © son due anni 
MELO imiglon 
Da ‘o come un orso al miele. è ASIAN | 
7 di nuovo con queste storie? Boris, | 
parto mia definitiva decisione... = 
di ;» cnrtecipato la mia definiti 
ho già partecipato 
È impossibile |... 


a 


sTRNOI. Forse. To sono ostinato come tutti quelli 
“TOA Piccola Russia... forse... 
Lisa (quasi appassionata). No! a 
CEEURNOI. Bene... allora, parliamo d’altro... 
Lisa. La vostra ostinazione mi spaventa. 
Csrursor, Non temete... non c'è nulla da temere... 
(Pausa. Sulla terrazza compare Romano che brontola. $ 
Lisa si scuote e quarda per la finestra). 3 
Liss. Perchè trattate così male vostra sorella ? 
Cerurno (calmo). Prima di tutto è una scema... e poi 
è così volgare... 33 
Lisa. Santo Dio! » 
OsrurNor, Come si fa? È una sventura, quando le pa= 
role salgono alle labbra! Mia sorella, dite voi? E 
chi è mia sorella? Quando aveva vent'anni sposò — 
un vecchio denaroso... e perchè? Poi pel 
sto di lui e per disperazione, si sarebbe 
per un capello... una volta si 
trovata semiviva... fin 
l’ammoniaca,,. ora li 


frenetica,,. 


—iog _ 


Lisa. Forse è colpa vostra! 


retta voi? 
CrPuRrNOI. Può essere 
dice che se anche 
EPURNOT. Ah, non è soltanto der O Conda 
sapete perchè viene qui... Ma TUEesto,,. Val 
Lisa, Rinuncioa sciogliere i vostri Se lo so,., © ton 
detevi piuttosto chi vi ha dato 113 Melli gg 
gervi a giudice di vostra Sorella Ciritto di Ri 
CepPuRNoI. E chi ha dato a voi il diritto è 93 
le persone? T'utti usano di questo de Critican 
bisogno del permesso... per l’uomo Se 
star senza criticare come senza mangiar 
MretANIA (eccitatissima e dietro a lei Craig 
MELANIA. Sì, signor Paolo... capisco tutto... Li : 
i Tio — 


Anche co] n 
th ; ca 
aVessi SOrr “ma, 


i a 
"A POSSIbi], 


vero? 
Prorassore. Certamente. Tutto vive, La vita frema 
dappertutto, e dappertutto ci sono misteri, Im: 
mergersi nei meravigliosi misteri dell’essara 
Heco la vita! la inesauribile sorgente di folicità 
e di gioia perenne. L'uomo è libero solo quando 
ragiona, è non è uomo veramente, se non quando 
possiede la ragione... allora è onesto e buono 
7 ) 
perchè la bontà è una conseguenza della ragione, — 
Dove non c'è coscienza non esiste bontà (guarda A 
_ l'orologio). Ah, scusatemi... debbo andare... Ah 
23 che noia (esce), ; 
ANIA. Se aveste sentito quello che ha detto!... 
ome parlava a me, solo a me... Melania Kirpit- 
va. Proprio! È la prima volta, in vità mia, 
mi sento parlare così... Di tante meraviglie... 
meli. o 


sl 


— 80 


_ 


Lrss. Anche troppo., 
n 3 
Ci (Sazla veranda compariz 
EPURNOT. Ah, ecco gentel. x 00 Eleng 
col pittore... È eda at î 
3 S È ; tO; tempo che A Ng nora “Ihiny 
LeNA. Buon giorno, Boris Nisci } Vada lena 


nella sua stanza? Lisa var i *wichi' na 
(va verso la stanza di Paolo); © N poca o è 
CrpurNoI. Demetrio, come mai gi È 
agitato? “ete così pay 
VacHIn. Davvero? Non lo so! E von: oe 
progressi con la pittura? _ PIENGN O fat 
Lisa. Oggi non ho dipinto affatto... 1 
Var. Peccato! I colori servono a calmara: 
Cepurnor. In voi non si direbbe... See Neryii 
Vacgzin. Non a tutti naturalmente. 
Lisa (sospirando). Eccettuati i rossi, 
CepueNOI. A rivederci, io vo. Vo al fiume a Pesca 
Te 


dei granchi e poi li friggerò e li mangeri 
berrò un po’ di birra e fumerò. Non vi Lai ; 
date ad accompagnarmi. Signorina, tornerà iù 
mani! ci 
(Elena rientra). 
Crpurvnor. A rivederci signora Elena, 
Eterna. Ve ne andate? a rivederci. i li 
__ CepuRrNOI (esce con Lisa). 
| VarIN. Lo sa? 


| a scoprire il germe della vita? i 
i Perchè queste ironie? dovreste vergognarvi. 
)ueste vane ricerche dei pedanti mi fanno 
i. Come si può scusare il suo contegno 
? È addirittura inaudito... 


ian His 


AN 


—82 
la sua vita in mutili sf 
origini. Un’idea Stolta di 
non la libertà, la belle, 
sacrificio non gli giova 1 


ELENA. Calma, amico mio! T 


) 
A Dnulla, 


o no 
poi non ho alcuna ragi,. arl di 3 
Lione Sac; 
profondità dei vostri sentiment A "Crede sicin 


VacHIn. Non ered Sal 
ELenaA. Ci credo IZ are lo s È 
stessa... (Lisa rientra). 0 poco Anche 
VacHin.. Che cuore insensibile ! 
Lisa. Oggi hanno distur 
ELENA. do CS cutta la Mattina 
Lisa. Tutti: le donne di ser 
dron di casa... Virle MAGNANO, Il pa 
- Enrna. E Paolo s'è arrabbiato? 
A Lisa. Certo... 
ELenaA. Che brutta cosa... 
(Vaghin va nella veranda). 
Lusa. Scusa se te lo dico, ms ti occupi assai poco di lui, 
Erexa. Lui non si è mai lamentato. ; 
Lisa (a/zandosi). Perchè non è facile ragionare con ten. 
(cuole andarsene per la scala delle sue stanze). 
ELrna (insinuante). Lisa... tu ricominci... Lisa... cre. 
dimì... hai torto... senti almeno... 
Lisa (non risponde). | 
Erbena (a segue con lo squardo aggrotta le ciglia e va 
verso la terrazza). x 
Fina (entra nella sala da pranzo). Signora! 
 Erena. Ah, che c'è? 
lurante la vostra assenza è stata qui Melania 
ikolajewna e mi disse... (pausa). È 
ensierosa). Ebbene, che disse? 


Ohe 
da) { 
è î 
N Jonore. 1 
Vaehin 
a , iL 5 SÌ p 
(C) gq UD 
15 
‘° di Que 
; Zi ontana PAPIAAHITENRLE 
na 8 07 
i De OT LULOIE 3 
È GSOFF. LE = 
Pim È (na SULLE 3 - 
9 
3 Fax apnertut; a 
pauziche 
i 


sec. O 


Vaczun. Un bel giorno Mettari 
giuolo con dell’ ta a 


acido... Cha 5 


: dì i 
fotti... 3 con tatar, ty 

ELENA. Non dite SCIOCChezze,.. RI log 

Vaczin. Jo non ho mai ì 


pi Zon yi 
forte, com T voi Un se : Piag 
e per v. S “ 
7 p 01... Sento che j Unenty 


mi tortura... ma pure mi eleva l'mio È OR 
ELena. Davvero? si Ore 


VaczIN. Vorrei apparirvi Migliore, più 
altri... Etanda degl 
ELenaA. Benissimo... mi fa i 
Vaczin. Elena credetemi. 
Protassore (viene dalla sala da pranzo con 
di metallo e st avvicina alla tavola). Vecchia ci 
sciami in pace! Che m' importa della co 
di suo marito?... Fa quello che ti pare DL I 
sciami tranquillo... di 
Enkna. Antonovna, vi avevo pregato!... 
Prorassore. Quella vecchia! Si appiccica come la 
pece... (va nella sua camera). 
Ecena. Vi avevo pregato di non disturbare Paolo... | 
AnronovNa. Perdonate signora... Chi è il padrona 
di questa casa? Paolino... e lui è Occupato,.. 
Lisa è malata... voi siete tutto il giorno fuori... 
ELenA. Ma non bisogna seccare Paolo con delle me 
schinità... 


pPlacere per Voi 


\ 
Anronovna (2ronica). Infatti ve ne occupate tanto 
voi.., non è vero? 
ELena. Ci mancava anche che veniste a darmi delle 
lezioni... 


a ea ni 
Nasar. Si tratta del Signor 


CePURNOI. Oh! Ebbene? Protassofr 
Nasar. Vedete... mio figlio ch 
5 Scuola commerciale e dudusto ® sing; 
in oggi la chimica fa dei eo ì dic 
andi 28 


SUR 
e di anch'io... i Saponi, le Profit Bre ha 
ele, vanno bene, e danno < I erie i 


CePuRNOI. Più brevef... lei lauti =D Can 
Micna (sé affaccia da un lato e Co; ; | 
Nasar. E impossibile... si tratta i lo vede), 
l’aceto, per esempio... ogni e fn Progetta 
tante altre cose... e Vedete, Teo SASenZa AI 
gnor Protassoff... che spreca tempo SI Ul gi. 
concluder nulla... tantochè finirà punti Sen 
andare in rovina, almeno mi pare, I 


«. Per 
dere io pensavo che voi gli potreste perle 


CepuRrNOI. Dell’aceto? 
Nasar. Così... in generale... Dovreste fargli capire 
che fra poco non avrà più un soldo... per cui io 
gli vorrei proporre un affaretto... Io costruisco 
una piccola fabbrica... e lui produrrà delle cose 
utili... Denaro da mettere in questo affare, voi 
non ne avete... maio accetto anche delle cam- 
bialine... 
CePuRNOI (ridendo). Ah!... come siete originale!,. — 
Nasar. Sono un uomo di buon cuore, lo sapete... 
quando vedo uno affaticarsi senza essere utile 
| a nessuno, mi vien subito la voglia di dargli il 
modo di diventare utile. Inoltre è un uomo 
che merita tutta la stima. Pel compleanno di | 
sua moglie fece una girandola... Dio onnipo- 
1 che arte! che splendore!... Dunque... siete | 
dirgliene qualche cosa?... 


CrePURNOI, Non fa 
mente... Stio È 

Mioza. Vorreste farmi 
me stasera alle 9a 
via Troizka? 

CeeuRNOr. La vuol Sapere ? Quest: 
posso fare. 


Miozma. Ma è proprio una dis 

CrPURNOI (con un sospiro di so) 
disgrazia (sì allontana da 
cello del giardino). 

Mioza (do segue con uno sguardo di 
villanzone!... Proprio un veteri 

Fisra. Lo vedete? Non vuol nemm 
vol... 


Mioza. Lo sai Fimuccia... 

Fra. Niente... 

Micza. Vedi, io potrei denunciare che mi hai 
l’anellino che ti regalai... L’aggiunto 
legato di polizia è un mio conoscente... 

Fra. Con questo non mi fai mica panra!... Mi fa la I 
corte... il signor aggiuniol... I 

Miora. Tanto peggio... No, Fima... sai, ho scherzato... — 
Ragioniamo un po’ sul serio, fra noi. Venticin- 
que... e la casa... è convennto? 

Friua. Ma finitela! Sono una ragazza per bene... 

Micza. Una stupida! Ecco quello che seil... Ho un 

— amico... un certo Sotikoff... che è ricco e bello.» 

Vuoi chete lo faccia conoscere?... <M 

xa. Troppo tardi... Mi ha già scritto due VOLARE 


l'onore di 
la Restan 


ONore jo n 
STazia,.. 
Lievo). Già 


È fondo ed Proprig 


e$ce Del 


disprezzo 
nario! ì Ohe 


eno. parlare con 
quel che io ti Potrei Fares 


Tubato 
del de. 


tato). Dici davvero! Ah il birbantel BI 
© per bene! Una simile trivialità... 


Luisa; Quarant'anni? E = 
CEPURNOI. E voi mi_ ABazzA ta? 
3, 51. za 
Lisa. Io? Io vi ho av 
CePuRNOI. Si, 
Voi... 
Lisa. 8... Io ho finito... Vogliamo far 


“asa i 
SOLE DOD bisogna contar fo ° Un'altra 
la conversazione... Spi VOTte,., gi di Dn 
Piegatemi un por, Ntath 
con che cosa vi abbiamo avses PO, mio Ro 
CrPuRNOI. Prima di conoscervi oO CORO malo, 
roso di tutto. Toso, desida 
Lisa. Ebbene? 
CePuRNOI. Già, tutto m' interessava... jo vol 
per tutto... Quando vedevo un libro aa Ct 
: Vi È 
SNO che lo leggessi, per vedere 9, hi. 
a i nuovo, oltre la copertina, Quando DE 
evo bastonare qualcuno per la via, mi fermavo 
per vedere se le riceveva forti; qualche volta” 
domandavo perfino perchè lo bastonavano,.. e 
anche alla scuola di veterinaria ho studiato con 
grande interessamento. 
Axronovna (apparendo sulla porta). Lisetta, hai 
preso la tua medicina? 
Lisa (con moto di impazienza). Ma sì, ma sil... 
Axroxovna. Il « Samovar » bolle e nessuno viene per 
il thè... Oh Dio! Dio!... ( va nel giardino). 
. Cepurvor. In generale, io seguivo tutto con inte- 
resse... ed ero venuto nella persuasione, che la 
— vita è male organizzata, che gli uomini sono 
di e stupidi... e che io ero più saggio e mi- 
loro... Godevo di questa convinzione, 
‘anima era tranquilla... Sebbene ve- 


‘ Vezzato 
Vol tutti... 


ug, 


che Cosa 


= 
na 


ERotAssOre. Lisa, che È 

Occhi sono così limpidi. 

proprio piacere (esce ; 

Lisa (@rritata). Ma 

me un bambino malato? 

CePURNOI. Lui tratta da bambini e Teo 
sl interessano del Protoplasma Ì quelli di 

Tusa. Ma con me parlate tutti così, Ton 
non possano fare i 
malata... 

Pi - CrpurNoI. Siate voi la prima a d 

‘(83 Lisa. Continuate... Dicevate che 
perché ? 
CEPURNOI, Già, inquieto... e così scontento... M: 
reva che il meccanismo della mia anima, sj io 
no, Coi è 10 
d'un tratto an ugginito. Mi sembra di esser 88 
stupido... e se voi signorina non mi aiuta 
Lisa. Caro Boris! Non parlate di questo.. 
natura debole, un’infelice. 

CEPURNOI (concalma). Quand'è così andrò a fondo come 
uno scarafaggio.,. 

Lisa (scattando). Ma finitela, una buona volta! Mi 
straziate... Non ve ne siete accorto?! 

CrpuRNOI (spaventato). E sia! Non è necessario! | 
Perdonatemi... non mi succederà più... calmatevi, 
starò zitto... 

Lisa. Dio mio! Come vi compiango tutti... come siete 
deboli... e come vi somigliate... (pausa). k 

— Crpurnor. Sapete? Prima procuravo di dormir bene. 

| —’ Ma ora, ora mi stendo con gli occhi spalancati, 

| come uno studentello innamorato... Vorrei far 
qualche cosa, sapete, qualche cosa di grande... 
co... ma che cosa? À questo non arTiVo... 


SR Tai OBpì 
SÌ trang, St ì È, 
a a Parte RE “tto; È 
© deve trat, el Fiano LP 
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5 tare }i 
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. lo sono una 
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ng 
Protissore, Amico mio, al 
Scopo. 

CEPURNO?, Fuore 

Lisa. Per l’amor 

mille volte. 

EtEeNA. Demetrio! La vita 

se ne stanca... La vita 

di Dove è che l’anima può trovar ] pi 
Il bello è raro... ma quando e: 

mente bella mi rischiara l’anim 

in un giorno brumoso. T 


bero capire ed amarela bellezza, e allor 
Ì a ney 

rebbero il fondamento della morale... o ia 

dovrebbe riferirsi al criterio della bellozga i Î 
DÌ 


della bruttezza... allora butta la Vita SArehp, 
bella. 


Prorassore. Benissimo, Elena.. 
sibile... ci 
Vaczin. Che m'importa degli uomini! Lam 
zone... io la canto per me solo... 

ELeNa. Smettete... perchè tante parole?,.. L'ad 
dovrebbe glorifircare il lavoro umano. Quando 
l’artista riesce a capire questo sforzo, e crede alla | 
luce della bellezza... il suo quadro, Ro mu 
sica, il suo libro, mi divengono subi vio 
i prensibili e cari... Rende più Sea 3 n 
spirito, lo rende più Iucido... e do = o 
stanca, mi dà il sollievo, la voglia ; 

di godere, di vivere! 1 
| PROTASSOFF. Benissimo, Elena! A 
= EnenA. Sapete? talvolta io ee dr 

sconfinato na 


Tondy tutt 
HE Ò 
hè il Mond 

di Dio! Qu 


(0) Stesso, 
sto ho 


è &teva e) 
sa 


om Vera, 
*IIMA... come; 
utti gli uomini Ù sola 


- Anche questo è tal 


ia Can. 


CePuRNOI. Che volete? 
TroscHIN. Permettete!. 


Prorassore. Come sono interessant 


i Lisa (con tono di rimprovero). Ma che 
= ELenaA. Che cosa volete? 
TrosoHin (inchinandosi). Graziosa Signora, 
b) 


 Prorassore. Che bell’originale!... proprio gustoso... 
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p 

i Riconoseo la Stirpe q 

e Semplicissimo!.. IT ella Picco 
nella Piccola Russia "SONO 


CePURNOI. Che Volete 
TROSCHIN. 


- Una 
7 " 5 SA 
l'onore di presentarmi; 3 


‘ 5 Sotto Yo 
Troschin, ex alutante d tenenta 
Quello stesso Giacomo Tr 
e il cui bambino vennero Stritolati a Mog]i 
Di bambini ne ho ancora, ma ns Di treno, 

RA ha È A ogli RA 
più... già! E io, con chi ho honogot Si AOR HE 


x zi 
Oschin Ja est 


i 
briachi. * discorsi digi 
diei Paolo» 


; ager Cusateni 
(mostra i suoî piedi calzati di rozzi o. È 
î 


Vedete ?... come è incostante il benessere 1 
Signora... ditemi voi, ve ne prego, dove abita 
Jegor, il magnano... Jegor... il sno nome di fa 
miglia, l'ho dimenticato... forse non ha avuto 
neanche una famiglia... oppure... gli svanì come 
un sogno... 


Enena. È là, da quella parte... al piano di sotto.. 
Trosozin. « Mercì. » L'ho cercato tutto il giorno... 


Sono spossato... Posso appena stare in piedi... 
Appena voltato?... Bon voyage! Solo ier sera ebbe 
l'onore di fare la mia conoscenza... e già vo’ da 
lui... me ne deve esser grato... Appena voltato?... 
È semplicissimo... Al piacere di rivederci... 
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n 


occhi splende il fitoco Ì 
tente.. Î di 
i te... Si naviga solo 
fra quelli che sono g 
Prorassore, Ma nessuna 


Anzi, no! Può ance 
davanti alla barca 


quadro « Incontro 
vita» !.. 


Vacunin. Si. « Alla fonte della 
lontano... oltre le nubi... 
il volto di una donna... 
Ju Protassore. Perchè, una donna? Mettetela ; 
fo. a quella gente, sulla barca, Lavoisier si Merz, 
) Ma io mi perdo in chiacchiere... a Alwin,. 
vada... (esce). Sua cha 
® VAGHIN (appassionato). Oh dolcissima! Ogni gia 
AR che passa, voi mi incantate sempre più ui 
avvincete sempre più a voi...Io saprei adoraryi. 
Prorassor® (dall'interno). Demetrio... vi Prego, ni 
momento... 
Eterna. Tu non devi tentare di dipingere quel qua. 
dro... e neppure nulla che gli si avvicini. 
| VacxÒÙin. Perchè? To anzi lo dipingerò, vedrete! è 
coi suoi colori intuonerà l'inno sovrano della 
libertà e della bellezza! | 
Prorassore. Demetrio! 
ELena. Andate amico miol!... 
— Vacnin (esce). 
Euexa (cammina pensierosa su e giu per la terrazza). 
NOI (Za cui voce si ode dal giardino, con calma). 


) per 
oli. 

tempesy 
he infuriare "gu 
Splende ; 
al sole, 


Ì Sola) 
(0) 


Vita! y. 
Splende come TAO 


ELrxwa. Calmatevi x 


pirvi... » ASPattajg;. 
MELANIA, 


— Kc 
DAT 


Si ; ST 
sù guora.., Voi 
Pura... ma io ho vissut SBia, gi 
ho dovuto pr — Rua n 
S provare ta 
n si 
; oscluto che gente P 
lui è un bambino.. 
canto a lui mi parrebbe d'esg > 
e la mia anima... la mia se A re, SE 
aa È n È ì 
di sollievo... Voglio un * Avrebbg o 
pite?... Mile 
ELENA (commossa). Mi riesce dif 
biamo tante cose da dirci... 
Vete essere infelice! 
MELANIA. Oh si! Oh sil... Voi mì in 


3 tender 

dovete intendere. Perciò vi parlo così te, mi 
i se VI 

tutto... Sono certa che m’intenderete 


; ; No 
tradirete! Forse anch! FO 


Sete SARDI. 


RO. disgusto cosi be 
erVersa, Di 


LI (SI r DO 
* @Ppura do Mir lui) 


| Eterna. Perchè dovrei tradirvi?.. comprendo il vostro 

| cuore sofferente... Venite da me... andiamo! 

| Mrnania, Come parlate!... Sarebbe mai possibile che 

| anche voi foste una buona creatura? 

| rt - ELENA (prendendole la mano), Credetemi, credetemit 

se gli uomini fossero sempre sinceri, finirebbero 
sempre con l’intendersi! 

MELANIA (Za segue). Non so se debbo credervi, Capi- 
sco le vostre parole... ì vostri sentimenti mi è 
impossibile di indovinarli. Siete dunque buona? 

| —1Vedete? Io non mi fido di credere a nulla di 

buono... e io stessa sono cattiva e piena di pec- 

sati... Ho lavato la mia anima in un mare di 


Prorassorp 


si inter 
CePuRN 


(ridendo). 


essa di tutto 
OT. Ingenua? He 
monade sono di sgAS 


non è vero?,.. 
fusione nella 


Senealogiat 
Lisa. Ecco, anche 


dalle Vostre ra 
sorella si può capire 

maligni gli uni contro 
CePURNOI, Cosa ci Vedete di 
Lasa (nervosa). No, 


AZi 

gine gli Uomi > VOMra 

Eli altri, Du Signo 

Malieno9 

ve lo dico io... al mona 

cumula sempre più odio... il mondo è a we 
lare di tutte Je turpitudini, SI Loogi 

y Prorassore. Torni ancora con le tue malinconia 

3 Lisa. mus? 


Tusa. Sti tranquillo Paolo! Tu già non Vedi niente 
non guardi che nel tuo microscopio, i 

CrpurnoI. E voi nel telescopio. Però sarsbb 
vedere sempre coi proprii occhi, 

Lisa (con morboso eccitamento). Siete tutti ciechi, 
Aprite gli occhi! Le cose che formano la vostra 
esistenza, i vostri pensieri, i vostri sentimenti, 
somigliano ai fiori in un bosco... pieno di arsura, 
di felci e di spavento... Voi siete la minoranza, 
sulla terra non si avverte nemmeno la vostra 
esistenza. 

— VagzHIN (con asprezza). Allora cO8a Se Ex a, 
Lisa, Sulla terra vedo i DS È ES er na 
so : fra questi milioni vedo a 
Sii dalle belle parole e dai deli da 
eri non lo vedete... ma io l’ho visto, n N: 
‘spirava dovunque © gome g Ì SE b: 
lenti che fossero, si annientava 


° meglio 


ProraAssorp Anzi ì Sa 
Sor. ZI io so 
ecertatissime giungo Se Ù 
come la vita or a 
SÙ i ut Clesca B sì BY L 
instancabili vicende 38% n 
pre dinanzi a me j Snoi meio ap : 
10 mi vedo cià S Merayvim ei 
: ) lo già padrone di to Go i 
diverrà signore d: olio î: N 
Satana: signore di tutto! Tutto quei Re È 
2 Opere i i i 
] 5819 armonicamente: na E 5 n 
e esigenze che im ns 


vita... sotto i caldi O da 6 D 
3 visibile informe massa di n forma io 
e sì aumenta, si trasforma, e a Viveny 
nuti le aquile, i leoni, gli mm SONA va 
giorno in cui da noi uomini, da a Ti 
mini, sorgerà un maestoso incrollabile ate 
smo: l'umanità, amici miei! E ogni SS 
i cellula di questo organismo, ogni nomgi li 
# la sua storia, che è piena dei grandi it pi 
È quistati dal pensiero e dal vostro lavoro, Il n 
sente, amici miei, è la schiavitù... il libero, È 


Ò 
fe 

| è Vl ì 

È mune lavoro, è l'avvenire... — lo sento avvici. 
(A narsi — lo vedo già. l’ avvenire è splendido! 


È ì L'umanità crosce e matura. Questa è la vita. 
questo è il significato della vita! 

Lisa (perplessa). Oh come ti crederei volentieri! 
(prende dalla tasca un taccuino e vi scrive in 
fretta qualche cosa). 

; Melania guarda entusiasta Paolo il che fauna 

impressione quasi comica. Il volto di Elena dap- 

| prima cupo è rischiarato da un malinconico s0r- 
| riso. Vaghin ascolta con vivo interesse. Cepurnoi. | 

il capo sulla tavola tantochè non sì può più 


TABB0 
Ma l’al 
Sono 


_Volar lasso 
di questa terra 
le catene dell’ai 
son legate alla terra @.; 

Auch io vorrei con Sa li 
4 a a I le vostre E! * la bali 

aa e essi uscir su d ù tte, CI 

cieca di talpe stirpe ai LO 
i Del pensiero ch'è vita SR 
le gioie, nè del sole lo si lo 
la germinal possanza dell'a 
è l’unico conforto al lor 


Se non 
Ndore, 
Amore: 
o affa 

E come un baluardo aspro, ni 
che si levino irate contra noi “ RS: 
Come potrem questi infelici erbi 

Nel regno dell'amore trascinare? 


Sanno 


(Dopo finita la canzone tutti guarda, 
silenzio per qualche secondo. A Varia 
dispiacere il di lei grande eccitamento) Sembra 

Prorassore. Lisa! È tua la poesia? i 
dei versi ? i 

EuenA. È cosa vecchia, Lisa... io ti comprendo! 

VaGHiN. Permettete, amici mieil... Elisa... Io conta 
dei versi in risposta ai vostri! 

Lisa. Diteli!... 

—  VacuiN (declamando) 


Lisa în 


vo» Scrivi dungra 


i Qual favilla tra le fumose spire 
i” solitaria risplende; nel presente 
caos, siamo i germi del fuoco possente 
| che annuncia l’albeggiar dell'avvenire. 


Libertà, verità, bellezza, amore, 


sieco paria, ch'oggi nulla vede 
in del sole ogni splendore. 
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k sta per 
Così grasse “TUSCire) 
Dunsoi o, ne vuole da MEP (e lap 
v ebta DA pi #2 
isterici di terrazza, St Centra gi OR $i 
n ct di Awdotia), Sentono ; Can gi 
Wportra. Tu menti brigante! Singnig 
al 


Prorassork mentre 


Lisa (8 D 
# ($cuotendosi). Che 89 che vi AL 
WDOTIA (entra correndo). Nox NI dix Giùs 
fame! Che?... Mi hall x 
JEGOR (con un bastone in mano). F “dn È 
3 J 


; ;43 Stmati, ti 
Lisi. Per carità, nascondetela! di, ti dicot 


AWDOTIA (corre sulla veranda). Oh 3 
rità... mi ammazza! 
Etpwa. Venite qua... presto!... 
aaa (a suo marito canzonandoto), Etschi 
on mi hai presa! (esce con Elena), : 
Cepurnor. Ancora quest’ ubriacone? (a Li 
lontanatevi. Ebbene? FO AT 
Lisa. Per amor di Dio! Per edi Dio! P 
TroscHIn (uscendo di a a, 
zione !,.. Pe 
CepurnoI (a Jegor). Vattene! 
Vacniv. Cacciatelo! (dalla stanza esce di corsa Pro. 
tassoff e Melania lo segue). 
Prorassorr. Jegor! Ancora ?... 
Jecor (a Cepurnoi). Vacci tu al diavolo! Datemi mia : 
moglie ! 
Prorassorr, Siete matti! i 
‘Troscnin. La moglie appartiene al marito! Egregio 
| signore... È semplicissimo! 
scor. Non vi capiranno... pure la troverò!... 
compare tutto assonnolito e sì colloca dietro 
Jegor non far chiasso! 


I " 
Snori, Per ca 
n 


Bisch) 


À 


CePURNOr Che aspetti i nr 
JEGOR (gittando a terfa ida, 
3 Pe cia o echiandosi). Rew 
“al CePDR . I n 
NOI (con disprezzo). Raz 

Troscarn (@ Vaghin). « Bonsoi, 
lare domestico d i 


eve 
VacnIN. Levatevi di qua 


LI . el 
CEPURNOI (scende dalla veranda è 
Vattene. Va via!... Dar Si 


) que, te 
ì x 1 Ue ne va; £90n 
ci fossero delle signore, Soia 


ai n . + 
TroscHIN (allontanandosi è seguendo Te È 
E "A E 07°), 
violenza... E semplicissimo (si 907). Cedo ali 
nasconde gs, SM 
casa). € dietro, 


Off, O 
, de co ciragi, Aeg 


a di Can 


li 
tTmo te 


Usiau "I 
essere Sacro i 


e Ven 


CePuRNOI (risale sulla terrazza), N 
VacxÙIN, Del resto... avete CE e smile 
raggia troppo. Era una bellezza a veder 
espressione !... * Ohe 
Protassore (r/entrando). Li avete mandati via? 
Lisa (rientrando di corsa, a Cepurnoî).Non vi 
pito? Non vi ha toccato? 
CrpurNor, Oh! Nou è tanto facile... (Elena e Mela Ì 
nia rientrano in scena). 
Prorassorr. Che vada all’ inferno! Che vuol dir ciò) 
To non gli darò più lavoro, Mi tremano per. 
i sino le mani. Guarda Elena!... 
__—». Vacnin. C'era il caso che accoppasse qualcuno... 
_ Cebursor (ridendo). Ebbene collega... Queste cana. 
glie sono anche loro: « Figli del Sole! » | 
sia (seguendo una repentina ispirazione). Tu hai 
sntito, Paolo! Non c'è avvenire! Il mondo è 
li belve! Perchè parlate della felicità. 
ire? Perchè? Perchè ingannate voi 


ha Col. 
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- Via, Via! È 
0 

O'è il Padrone di S& che 

T (161 casa, Non 4: 

Lisa, Cha aspetti, US 


È Su 
ANTONOVNA (esce). ted 


ANTONOVN, 


ELenA. Non dico questo. 


Lisa. Non senti quanto poco d? 
ac : 
EreNa. No, non lo sento. cordo sia 


PI 

| Lisa. Ta da quasi di parlare Go 
peso a tutti. Voi vol 
| Olete Vivere e 80d SR Son di 


îI : Lisa. Dunque ho torto? 
° 


3] 
batti 


se il dolore non esistesse. 
ELevna. È mai possibile imporre dei 
Lisa. E tu... Anche per te la vita tion 
Tu sei troppo altèra per convenirn ge Svola,, 
seguo il tuo contegno verso Paolo... * ma; io 
ELENA. Lasciamo questo tasto. 
Lisa (contenta). Ah! vedi che ti dispiace? 
ELENA. No, mi è poco gradito. 


E Lisa, Eppure ti addolora! Tanto meglio, ser 


Virà 
riscuoterti. Tu sei troppo sola Elena, sa a 
felice. 3 
ELenA. Lisa, la tua gioia non è sincera... Che vuoi, 
insomma? 


Lisa. Cosa voglio? (pausa) (con sgomento). Non lo so, 
non lo so davvero! Vorrei vivere e non so, non 
posso vivere !... credo di non avere il diritto 
di vivere come vorrei... Vorrei un’ anima s0- 
rella... un'anima, capisci? Debbo calmare le mie 
angosce e non ho nessuno al mondo. 

Evoxa (prendendole la mano). Scusa, non potresti 

| ‘avere. Cepurnoi? 

a oa Coms gu io... 10 sono malata, non è vero? 
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Ma che Folk 


— 


ELENA (con disgusto) 

NasaRr. Io? volevo un consigli Ste 

nai Sigli ;° 

io preparato chimico contro Si pome 

LENA (eccitata). Ma... come = Attivo 

scendo a dominarsi). De vo 

o Nasar. Glielo dite subito? 

2A 
n 
n 


ante 
resto glielo 
ELENA (mentre esce). Vi fa 
Nasar (seguendola). Ve n 
uscita esclama). Ma guard E 
: . guarda u Ms 2) 
3: duri!... Aspetta che ti Pizzicherg 2° che gli 


5 5 io 
dr. Por tare la ris i 
e sarò Eratissim Posta, 


| (esce). to a ci 

ì Prorassorr. E un’altra cosa... Lena... ma È 
mare Jegor. nda a chia, 

> ELENA. Ancora? 

3 Prorassore. Come si fa senza di lui? fl co 


capisce tutto a volo... Ti farò vedere cia 
fatto un fornello così artistico... una Ta Sa 
perba! Che brutto tempo fa oggi... Non DR dj 
pittore a posare? 
ELenA. No... per cui potrò parlare con te? 
| Prorassore. Aspetta a stasera... Di sera sono più li 
È bero... Tu mi secchi... Dov'è Vaghin? 
ELena. Probabilmente ha ben’altro da fare, che con- 
versare con me! 
Protassore (come se non l'avesse capita). Già... proba- 
bilmente!... Ma sai che in questi ultimi tempi... 
quando ti guardo mi par sempre che sul tuo 
Viso... ci sia qualche cosa di nuovo... qualche 
cosa di strano... 


IPASSOFF. Sì... ma intanto mi svapora il mio pre- 
varato... (corre nella sua stanza). 


i 


+ Enea. Sì... ve lo assicuro. 
— CrpuRNOI (con aria vittoriosa). Eppure io ci ho fatto 


tt 


EtewA. Che Vuol dir: comes 
CrPURNOI. Che aria n 
aveva un sorriso s 
ELena (sorpresa). Com 
mande? Era molt 
CePurNOr. Davvero? 


ELenaA. Sì, sì, una gioia tranquilla 
(fomano compare sulla veran de osì buona 

CePpurNOT. E io? stupido! bestia 1 s i 

Romano. Mi hanno chiamato? i 

CerurNorI. Nessuno ti chiama... 
Stesso... stupido... 

EtenA. Vi ho fatto chiamare... fate venire boo 
gnano... sE 

Roxawxo. Jegor? 

ELena. Si. 

Romaxo, Subito? 

Erena. Si, sì... 

Romavo. Ho capito... 

CrporNnoI. Datemi la mano, voglio baciarla... COSÌ... 
Mi avete fatto un gran regalo... Avviene sem. 
pre così... Cade spesso dove meno ci si aspetta, 
tanto coi dolori come con le gioie. 

Ecena. Scusate... ma non vi comprendo. 

CepurNnor. Ah! Dio mio! Che mi succede! Dunque 
era contenta perché le ho chiesta la sua mano? 


Era 
O Arrab c 
di Scherno 9 biata, 


(6) 
S Potete Taro PPuxg 


O lieta... È Questa G 
o 


de 


To la ho con m 
8 


fiasco... 
LENA (ridendo). Scusate... è così strana... 
‘or. Già... infatti è strana... Sapete... me lo 
pensato anch’io: non mi respinge, perchè le 
n: atico, ma per paura della sua malattia. 


99 | Prorassore. Occorre un medico... ma tu no... che. 


=? 
Jksor. Ma che Medico! sa 
= Voi stessa dovete pesnon Mi fiq 
OTASSOFF (comParend,). TA, ° dei i 
riero ? 7 Siete qu Bi 
&; n 
Buena. Paolo, non scherzare “0 °%a d 
malata. REI 1 È 
Prorassore, Naturale! dopo tant 2 i È 
ErenA. Crede che si t Re Paston 
Tatti di colèr star 
lei... e tu... Ta cono | 
to 


ProraAssore ( preoccupato 
perchè vuoi... 

Etena. E perchè no? (con sor "Dresa). 

Prorassorr. E se il colèra... 

JeGOR (singhiozzando). Dunque vuol dj 


Vuoi andarci cr 


No Reg Ì 


re che m 


è molto semplice... Non siamo uomi vu 
ini a | 

ELenA. Basta, Jegor... e tu, Paolo, come tie ng i 
nere freddo ? Vimy 


Prorassorr. Che intendi? Tu non sei un Medico, 
col colèra non si scherza... è pericoloso... 
JEGOR (singhiozzando). Ma i moribondi... non song 
pericolosi... i 
Prorassorr. Prego, non urlare!... 
ELwna (provocante). Jegor, andiamo. 
Prorassorr. Vengo anch'io... È incomprensibile, i 
Blena... {tutti e tre escono per la sala da pranzo. 
e si odono le loro voci allontanarsi). 
— Eterna. Torna indietro e telefona per una vettura, 


ci vuoi fare? (torna in iscena eccitatissimo) Che 
volere in un caso simile? Antonovnal Ce 
ivolo ti porti... Non mi hanno lasciato Fool 
È loro... Fimal. Antonovna! dove vi 
iate! Siete morte! Fimal... (Mima com- 


i 
g 


ne 


= WS 


MELANIA. Ah! 
Frua. Un uomo 
per b 
MeLanIA. E chi S e 
Fra. Il vostro Vicino. 
MELANIA (scatta dalla 5 
possibile, Solonna]} } 
Fia (con aria modesta), Pa n. 
; (0) Che pensat 3 
Kolscherin Vassilievjch, © mait, Di 
MBDANTA. Ah, quello! quel vecchio Bea ilo 
è già sullasessantina... è rematiy Onio! 
le parti... Come ti puoi risolvere, | a due 
Del resto è ricco... Figliuola, mi Li Fimag 
È sione! lascialo andare... lui e i suoi de pae 
Firma. Mi son già risoluta e tutto è Fas i 
MeLania. Proprio? Me ne dispiace... K E 
sti da me? MI 
Fima. Io sono orfana... lo sapete... vorreste farai : 
da madrina dell’anello? i 
MpLanra (fauna smorféa, metle per canzonarla il dito 
pollice fra l’indice e il medio). Ham! Per quanto 
mi avete tradita con la signora Elena? 
— Fim (@mbarazzata). 10? 
MeLANIA. Si, voi. Che? 
— Fima (sé è rimessa dallo spavento). Me ne dispiace... 
| ma credevo che, appunto perchè voi stessa vi 
siete venduta ad un vecchio come quello... 
LANIA (colpita). Come... tu... 
upponevo che mi avreste aiutata a fare lo 


OPresa). 1} 


. 


aspra). Dovete sapere anche voi 
i preferibile al trovarsi in mezzo 
Imeno così sarà uno e non cento, 
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piano). Va... va vial.. Pi darò 
va vial... te no darò... 

e li darete? 

ne ho intasca... 


. non 
Non mi lasciate aspet- 


s da voi. 
TCA : sr 
. vattene, 1 nome di Cristo! 6 


NIA: di 
o o, lentamente). 
già 1° (Cade su di una poltrona, nasconde il viso 


Meli vidi le mani e geme come se ‘soffrisse). 
Non è ancora tornata? No? Siete voi? 


Che vi succede ? 
(cade ai suoi piedi). Santo uomo... salva 


sE la tua schiava! 
ProTAsSore (imbarazzato). Cheavete detto? Alzatevi! 


Che volete? 

MeLANTA (abbraccia le sue gambe). To precipito nel 
fango». 10 ripiombo nella mia sozzura... ten- To. 
dimi la mano, A questo mondo chi c’è migliore 
di te? Sa 

prorassore (spaventato). Permettete... 
dere... non baciate i miei calzo 
ora? dPR 

I MreLanIAa. Ho "commesso delle bassezzo.i To 

| zato la mia anîima.. purificala, a 

puoi... RE 
e di comp en 
evo dire., 


paorsSori 


lassù! 5 Tio 
SSSul Bd io ve morte 
perchè n SHITO gio 
7 essuno sal 5 3 fno 
le mie case, ; mu dino 
ie... ® Poderi " 


n giù qual U mi 
5 e 
se tu avessi un cane, gli na Vol 


resti qualche carezza? Ebbene 
il tuo cane. 


ProTASSOFF (preoccupato). Aspettate che Tg 
"S Signi 


non è necessario... io sono esterrefatt, Buifioa | 
Se avessi potuto supporre che vi amici 
tato così... Da e 


MELANIA (senza ascoltarlo). Lo SO, SONO s 
un macigno?... I tuoi libri... 
Credi tu che li abbia letti? : 

Prorassore (deluso). No? E che ne avete fattor 

MreranIA. Oh! Adorato! Io li ho baciati, i È 
libri!... E ho aperti, ma ci son dentro delle; 
role che nessuno capisce, all'infuori di te... a 

» lora li ho baciati... 

Prorassorr., Ora capisco le macchie di grasso s 
copertina... Perchè baciare i libri? Questo è 
feticismo... 

_Metanra. Intendimi, una volta, io ti amo! Conte Mi 

tutto è così bello, così limpido! Toti amo, uomo 

l (sottovoce, colpito). Scusate... cioè che in: 


è e 
Ideresti 80; 


lasciami a ì 
ani 


MreraniA.-Ma lo sa, 
Prorassore (disperato 
(Cepurnoi e Lis 


). Che? Tio Sa? 
a scendono dalla 


in silenzio attraverso Za 8 “Ma 4 
Cepurnoi è abbattuto ma SR ata verdi "ing 
agitata). * Lisa 00 
MELANIA (sottovoce). Oh, viene gente. x: "a 
fratello. 1 FSolo mig 
Prorassorer (@ Lisa). Ah! Hum!... ve ne and ì 
CrPuRNOI (cupo). Ce ne andiamo... (Pausa ba 


Prorassore (molto franco e semplice). Melania _3 
lajewna, convenite che la nostra situazi I 
anormale... è impossibile. Forse io vi sen Î 
ridicolo... vi offenderò... ma è Strano... 05. i 
bisogno di amanti. tod 
Mania. Non ne avete bisogno? 
Prorassore. No... scusate... io devo andare a cercar 
di Elena e perciò debbo lasciarvi. Lei è sempu 
là... questo mi tranquillizza... non dovete adi. 
rarvi per questo... (va nella sua stanza). 
MELANIA (lo segue docilmente poi torna indietro. Ela 
è imbarazzata e depressa). Non lo ho commosso,, 
che obbrobrio!... 
EenA (viene per la veranda). 
Melania (avanzando verso di lei). Abbiate pietà di 


n 


riti 


mie parole... . tutto il mio amore... 


e polvere nell'acqua... 
ice e franca). Me ne dispiace per Vol... 


. Nulla gli ha fatto impres- 
mosse il cuore... è come il 


(VR Falla gli ‘com 
di e macchie... Mi son buttata 


sl 
Dn che nou riceve 
: sjiedi e lui... NOn capisce... 


Vi avevo detto: Aspettate... Avrei dovuto 


pu © arlargli prima 10... 7; e 
Credevo che m'illudeste... Gli ho offerto. 


jutto... tutto il mio denaro... ìl prezzo della 
mia anima venduta... e non lo ha accettato... 
chi altro l'avrebbe rifiutato? Lui solo era ca- 
pace di tanto. È 
prorassore (entra col cappello in mano). Elena... un 
bagno subito!.. e butta sul fuoco tutti i panni 
che hai addosso... Fima! Un bagno!... Questa 
Fima, che il diavolo se la porti, pretenderebbe 
di essere una cameriera ?... Ma è addirittura un — 
mito. - 
Euea. Non ti affannare così, il b 0 è ad 
ni 
io provvederò a tutto... agi ne = 
Provassorr. Il prego, va... col colè: 
ELUNA (nell'uscire). Vado; Vadog = 


ME LANTA- 


Che intende 
lete parlare? 


MeLanIa. Di i 
A Dimenticate tutto quello 
Dimenticatelo... che vi 
Prorassore (Zieto e comn 
MreLanIA. Sul serio! Sor 
tata... 
ProtrassoFe ia Ni j 
Ga ASSOFF. Melania Nicolaj ewnaltTovi 86 
cioè, io vi stimo! Voi siete una Ol 
x o DR x ke DN 
plice... primitiva e umana... Vi o sem. 
calorosamente di tutto... Ma il mio a ; 
. x o 
perfluo... cioè, tutto quello che mi svi n 
non era necessario... Saremo Sempre Din ceto 
Atmici 


> e nulla più. Tutti gli uomini devono 
amici... non è vero? pa 


MELANIA. Arrossisco a guardarvi... 
‘Prorassore. Lasciamo da parte le inezio... datemi a 
vostra mano... questo è bello!... Sapete come 

son buoni gli uomini? C'è in loro tanta sempli. 

cità, tanta ragionevolezza... e poi hanno il dono @ 

di comprendersi reciprocamente... To amo gi 
momini perchè sono delle creature interessan. 
tissime, Si 
Mrranta (sorridendo). Di nomini non ne ho ancora 
conosciuti... Io ho vissuto fra i commercianti, 
mio marito faceva il macellaio... solo con voi mi 

| sono accorta che sulla terra ci sono degli no» 
: i... e perciò ne volevo comperare subito 


208. + Foe 
80). No, dite E . 
10 COSÌ Stupida, Serigo 


he intendete dire? 


pese 


tiro. 
i stato ® sen 

di sacità). Sapete cos 
È 5 

o il thé: 

darò da Elena N: 


l'ho detto così... 
a dobbiamo fare? 


icolajewna a gu- 

10, An 
NIA- ; ; 
fiarmie- 9 jo farò apparecchiare la tavola 


ssori* 30 :1 mio frigorifero è andato in 

È Di thè. FEES E se i porti... Jegor ha 
ca s ta, per cui non c’è nessuno, per 
lie malata, P 

» FSE ITIARE e oggi io non posso lavorare... 

Ea ridendo nella sua camera). SI 

pi dietro a lui). Oh ta mio diletto! Mio di- 

Da fanciullo |... (esce dall'altra parte). 

oo (entra perla sala da pranzo, invitata bron- 
SS Come se sopra questa casa fosse passata 
una tempesta! Che gentel... tutto rovesciato!... 
tutto aperto... Non sì può allontanarsi un mo- 
mento... solo fra i morti c'è un po’ di ordime, 
alcimitero... laggiù soltanto c'è la calma. (Dalla 
veranda entrano Lisa e Cepurnoî) Lisetta, non 


1A Cas 
x sti 


mezzi. 


puoi prendere il latte e la medicina... 
Lisa (rritata). Sta zitta... va. x 
AxtoNovNA. Ci siamo... (esce), 0/0 
CrrurnoI, Dunque è finitaP... È 
Lisa. Si, non una parola di più!... 
CrrurNoI, Bene! Oggi ve ne ho parla 


bagliata. 


la vit pre 
a e L . 
dell Universo Ta 


que voi Partireta eh? di 
CeEPURNOI. Sicuro E 


rAZZza). 
Ss È el PSE voi... 6 no 
».. è banale... Come! SE do DOrtata È 
oggi ne abbiate indossat SPlacg Gia 
Vv a un She ta 
AGHIN. È una giornata COME di ci. Da Prio 
CePuRrNOI. Già, è stata una gior 3 oiotr 
Tusa. Dove pensate di andare ? natnocia,; 
CrPURNOI (4/20). Io, nel paese 
Lisa @nquieta). Perchè proprio là 
CrpurnoI. Ci ho molte Li 
VagHIN. Il paese di Mohilew... 
Ì ; TO W... Secondo un 
proverbio... non si chiama anche la Vecchipi 
Lisa (con un fremito). Che dite mai? Ver ti 
Vacain. Questo modo di dire vi spaventa? Non atei i 
che Boris Nicolajewich abbia da morire ll 
pure se si tirasse una revolverata nel ce o : 
Lisa (inquieta con tono di rimprovero). Perchè col 
Parlata 
così? 
VAGHIN, Mi affretto a tranquillizzarvi... Sinora non” 
ho mai sentito che un veterinario sì sia mai sui.” 
cidato. 
Antonovna (entrando nella sala da pranzo). Lisuocia 
| —vienia versare il thè! | 
- Losa (in silenzio esce). 
AGHIN, Sono un po’ maligno. Mi diverte di farla 
‘arrabbiare. Protenderebbe di rendersi interes-. 
con le sue geremiadi sul mondo. Non c'è - 
iù: noioso che sentir parlare di questi. 
i di Da dio una contrarietà fi-. 


di 3 Mohilew, 


Casse 
D come va? Farete il quadro di 
opRNO® Pg vanno verso il sole ? 
Er cell SOA un magnifico. soggetto, non 
quo Ce Prima che me ne dimentichi, ho bisogno 
è yprQ $ 


Ù * »- quel quadro. 
pero me? E dov'è, sulla vostra barca, un 


? Nella stiva forse? 
Cepurnoi). Avete sulla fronte una 
iteristica... pure la rugadell’ostina- 


I anqu®, 


yOI. 
sp URN 
GE osto por me 


; (esamina 

VG cioe caratteristi DOS VIa 
zione!... Non vi dispiace se profitto subito di voi? 
URNOI. ‘profittate pure. 

car sun (estrae dalla tasca un album). Superbo!.., Un 

Da minuto solo... (disegnando). 7 

OpPuRNOT. Vi piacciono gli anedoti? 

VAGHIN- Quando non sieno insulsi. 

CrPURNOI. Allora ve ne dirò uno, 3 

Vacuin. Prego... io quando disegno sto zitto. A 

Carorno:. Dunque state attento... Un giorno l'amba- 
sciata inglese partiva da Dower diretta a Calais. ca 
A.bordo c'era un francese. Naturalmente ognuno | 
vantava il proprio paese, e nacque una questione 
per sapere se sieno migliori gli iodi fran- 

cesì, Gli inglesi dissero: A. noi = 

pertutto, E il francese rispose: 


Odi — 
Vaczin. Volete saperlo? Seb 


ber . 

i 16 

si svolga sul mare... ha TO il y 
Sa 


Ostro 
5 s 
CeeurNnoI. Voi sapete annod 


le e 
23 SAVI 
Uto 


arvi 
vatta. Molto ben 
VacHin. Vi piace così? È una no: dor 
. \ lor 
insegnato. iS Che in 


Cepurnor. E anche il colore è grazioso 
Prorassore (entrando). Disegnate? El; 
cora tornata. Sai tu Demetrio ia 
a che fare con un coleroso ? ©8gi ha cm 
VacHin. Che? to 
sore. Si, proprio! c 
Prorassorr. Si, paczzio con la moglie del m 
che te ne pare: agh 
VAGHIN. Mi pare per lo meno irragioney 
l’hai permesso. 
Egna (entrando). Mi si può dunque im 
che voglio? 
Vacnin. In fondo non è affar vostro! 
9 . 

ELENA. Come no? Quando voglio una cosa divia 

affar mio,.. 

Vagzin. Voi... e... Il diavolo mi porti, 
capire... 

Prorassorr. No, Elena è un tipo ammirabile! Bis. 
gna che lo dica, mentre io mi spaventavo 
lei... Hai preso la medicina? 

VaGHIN (che ha finito il suo disegno). Ecco fatto, 
Grazie tante! Questo tratto in voi è magnifico, 

CepurNnor: Voi mi lusingate... 

Tusa (venendo dalla sala da pranzo). Il thè è pronto! 
| Vaciin. Vogliamo andare? (infila il suo braccio sotto 
quello di Cepurnoi e va con lui nella sala da 
Sori (sottovoce). Elena, ho qualehe cosa da 


SL Nor 


ANgI 


ole,.. et 
"RIN 


Pedire quello 


ne 


se Tlesco a 


Der 


— 85 — 


IVI 

S subito £ ; 
poeNt. pr (in f? etta). bi. Sai che qui è ao i 

FO AS e EITRO Sesto = accaduti = 

pro pori® curiosa! Melania Nicolajewna nta una 
i x G sd Les 

; se niè andata? & Propo- 


gito; Si 

A (ridendo). Sì. 

ENA= È È 

put ASSOFF: Aspetta... La cosa non è 

10 ce ; cei 

pr Jero.» Sai... credo che sia inn 
dere 


Yel modo il più comune., 


tanto da ri- 
È amorata di mal 
Che te ne guns 
SUSINO pare? 
siuro che da parte mia non ebbe mai Ti 
g # COR] vDe mar nessun 
 pcoraggiamen 10... Elena, perchè ridi? 
faccenda che va presa sul serio... È così 

o ; È x seed COSÌ pe. 
Ù, Se tu sapessi!... a T 
post.» Se PEsS Piangeval Baciava 
miei abit... © le mie mani... questa 


(ridendo). Paolo smetti... 


E una 


1 


nassori (un. po' irritato). Non ci credi? "Ti dico 
che lo diceva seriamente... Mi ha offerto le ue 
ricchezze... Voglio vivere con te, mì diceva 
Capisci ? Mi dava del tu! Non credere dla io 
le abbia concesso questo diritto, To non so come 
mai... ma odora di acido nitrico... Che ti viene? 


Furna (ridendo di cuore). Non posso fare a meno... 
è così buffo... tu sei così curiosol... 
i pronassore (Un po’ mortificato). Perchè? anzi la fac- 
cenda sembra penosa. Sono così spaventato... 
Te ho risposto non s0 che... ma nel cervello 
; avevo la febbre. Credi a me... diceva sul se- 
ì rio... e diceva anche che tu sapevi tutto. ma 
Î cosa tu sappia, non sono riuscito a capirlo... 
i È Dapprima non volevo dirtì nullaa, 
a È Euena (amabile). So tutto... mio caro. mio buon 
Paolo... e 
la i Promassore. Lo sapevi? Come? Perchè non mi hai 


prevenuto ? 


n 
lO 


3188 
ELENA (come se gi foss 


una certa aspro= data q; 
PROTASSOFE, Baio - Soglia ciami 
pevi, meglio così... Pe : 
Sta matassa! No DIVI 
Lisa (dalla sala da E) 
ELENA. Vengo. SDA Vieni 
Una 
Protrassore. Allora prendi Ja cosa, & & 
ELewA. Certo... non b'inquietare... i di teo 
Protassorr, Sai che quando la soll Mamo, 
tal sotto le ascelle... (s'aZZontang 
ELENA (con disdegno). Ooh! P, 
(la scena rimane vuota 
sala da pranzo vengon 
posate che si smuovono atti 


> Poù Cepurno; fa 
Î x Ut} 
CrPuRNOI. Qui almeno potrò fumare Un poco Coe 
finestra tenendo le mani dietro la Schi alla 


È à ena, b 
leva la sigaretta di bocca e canta lane zo 


e Nico 


Pranzo). 


ica Verra sì 
aol ViSDI Ria ngoi 
olo che Orrore | O). 


Per qualche istante. 
0 dei umori di La 


Nella notte tenebrosa 
Una nube d’oro appar 


(Za sua voce trema e suona cupamente) 
Hum!... nella notte tenebrosa 

una nube d’oro appar. 
| VacuiN (entrando). 

Si fermò sulla montagna... 
i Hanno cacciato anche me... là dentro non biso 
1a fumare... i 
. Dunque vi piacciono gli aneddoti? 
ibbiarmente un altro? 


}- 


i TE da 


[a 


É 
don 


7 MTaSà) È 
VA ito yol È 


Vaggin. (1 


Piove... (cerca il 
nbrello... 


pom An.» 


su 
o genZ® OI 5 ombrello 


come di 
8 dicew 
À, 
? Arnleto, 


ddio- / 7 
È To trattiene per il braccio). Aq 
sartite ? uanto ho ser 
pil È us. oi 
ve (ridendo). Sì parto... devo 
vartire 


URN i 
o .e ridendo). è " 
GHIN (pure ridendo). Allora, buon via 
sO perch®; oggi mi siete piaciuto Eg10! Non 
i iù de 
pto»- 9 : È del so- 
gRNo! Grazie del complimento î 
3» da; Ra Masi pi 
GEE sembravate Gosì innamorato... Dj i 
gG e Le tes t 
Nic si0te mai innamorato? te un po), 
sppopstol: Da “hag ebbi una debolezz 
; ‘ona di cas Mezza. per 
pia padr casa. € tn bel giomo. do 
giorno glielo 3) 


;gsi persino... 
x. Er® graziosa? 

voi. Sarebbe difficile a dirsi... All 
giù cinquant'anni... Dopo che le geo a 
rato il mio amore, miliorebbe di ia PRE 
mese VPaffitto... ubli al 
idendo). Davvero !? 


si “0! " j# 
CEPURNOI» ETOprmo-9 or addio! (va ridendo nella 


sala da pranzo). 
VAGIIN (lo segue con lo sguardo pensieroso e poi pas: 
seggia su © giù fumando, mormora qualche pa- 
vola fra sè e scuote la testa). 
NOYNA (cenendo dalla camera di Elena; fra sè): 


edevo che l’altro se ne fosse andato... 


ANTO 
aa Gr 
VAGHIN. Quale altro ?... 


ANTONOVNA. TI veterinanio... dov'è? 


Vagnin. andato a casa. 
Ayronoyna. È tutto quello che 
nire a bore il thè, e SCRPPATOL 


gli resta & fare, Ve 
E la ragazza È 


BIOS 
si intenerisce per lui.. - non dî 
glielo dicesse.. seine 


VacgzIN. Quale ragazza 


neo Sa al A 
In 
2 Perchè non pi: 


dovrebbe dirgli ? dorme E ch 
AnroNovwna. In casa nostra non 3° che 3 
ragazza... è arrivata all’età. rchè Be sola 
Gutelaze? senza fondamento? ss arla in 


là, 
abbastanza. E voi correte tutti ni malata 
late... ma nessuno pensa che uno 1 ° Par 


delle pene di cuore e preferirebbe di È Uvera 
solo.. Ba 


VAGHIN (sé stropiccia la fronte, è sprofondato 
pensieri, poi leva la testa come se avesse proel 
una risoluzione). Paolo! 

Prorassorr (con un libro in mano). Eccomi quà, 

Vaczin (ostile). Che aria allegra! 

Prorassors (sorpreso). Mi hai chiamato per 
questo? 

Vacnin. Debbo parlarti... 

Prorassore (sbadigliando). Ah! oggi tutti vogliono 
parlare con me, Ne ho sentite molte di helle. 
ma non ho ancora sentito una parola ragio- 
nevole... 

Vacuin. Te la dirò io. 1 

Prorassore (guarda nel libro). Non essere così pre- 

| sontuoso. I | 

A GHIN. Metti da parte quel libro, una buona volta! 


nei Suoi 


dirmi 


Po Ogie n Bse, 
1? (#i/flette un mo- 
; Ebbene e poi? (si/le 1 / 
<0FF (to. ao), E lei? Lo sa, lei? Glielo 
ca) i sca 


ALA ; a "2 
Sr pento fo? Che ti ha risposto ? DE 
00) 


BIAIONES bbene? Che... che ti ha ri- Fi 

GHIN: inquieto). Ebben SE “Sa 
Vac ‘S0FF (129 

sposto! azzato). Sinora... nulla di preciso. Br. 


mbar ; : 
- qagd Se (contento). Si capisce! Lo sapevo... È na- 


JA 
\SS0F 
cale... Rs LE 
via riserbo). Aspetta... la cosa principale è È 
re {i conduci male con lei... 4 
pASsore (sorpreso) To? come? quando? È 
P Ca Tu non lo sai; ma hai ucciso il suo amore È 
VAGHIA. x 
per te... i “ È 
paorassore (spaventato). Lo ha detto lei? 


Taagis. Lo dico 10... = 

ProTASSOSF (offeso). Ma che avete oggil... Avete 
tutti perduto la testa? Uno mi dice che noi 
amo Elena, un altro afferma che leì non m 
ama... Che vuol dire? Siete tutti pazzi... e f 
reste impazzire anche me... E lei tace... non 
nulla... Che volete dunque? Io n 
pisco più. : 

Vagzn. Paolo noi siamo amici sin d 
To ti voglio bene... — 

Prorassorr. Se ti è possibile 
un po’ di delicatezza... £ 


Ti 


catezz 


— 90 _ 
se lui non Vuole? 
Se non vuole? jr im} 
Scusa... 7 redi 
È SH edi, come tutti Bli art Meg 
poco serio. Simo a ieri hai taciuto bisi, ti lo 
provvisamente: Io l’amot SOR dici RE: 
Pe > “1° È Uta, 
VagzHIN. Con te è Impossibile parlare 9 
detto tutto quello che Ora NEcagga, 
Prorassore. No, aspetta! chiamer 


VAGHIN (inquieto). Che ti viene? Perchgs © Eleng i 
Prorassorr. Perchè? Elena deve Spiegare in 
tua, come stanno le cose. Elena, vieni ‘l'esenga, 
(Elena entra) Vaghin è, a quello Che dios. Tue! 
namorato come quella Melania... ma, è at, n 
rato di te. mo. 
Elena ((ancia a Vaghin uno sguardo severo). 
VaGHIN. Ebbene... e poi? Io gli ho detto che Sica. 
e che voi fate con lui una vita Impossibile, 

Etrwa. Vi ringrazio, è molto cavalleresco, 
fantile...molto infantile... 

VaGHIN (0/fes0). Lo scherno non l’ho meritato, To 
non voglio l’inimicizia con Paolo, ma sento che 
cresce mio malgrado... anche se avessi agito im. 
prudentemente, senza tatto, o male... fui sempre 
guidato dalla vecchia amicizia... e dall’amore, 
Ho agito sotto l'influenza che le parole di An. 
tonovna hanno fatto nel mio cuore; ed ero ispi- 

rato dal desiderio di far del bene a voi, Elena, 
Fra gente come noi, tutto deve essere chiaro 


e semplice. 


VacHIN. E 
Prorassore. 


Possibile 


lre 
‘ S 
SQrio,.. to ho 


Ò Elena ® Vo 


+ 8. COSÌ in 


| Eurna. Vi ringrazio. 


‘“Prorassorr. Ti ho forse offeso, Demetrio? 


che mi spetta come donna e g E°9. 
e come — 


ELena. Non ti arrabbbiare, Vedi, io BONO Rue 
abbandonarti, questa è la mia ulti Scisa ad 
razione... e per questo ho gii ma dichia; 
d SIA preso con 

a te... edo 

EROPASSONE (5c0850). Elena, no! Dove Vuoi an 
Perchè? Ami Demetrio ? Sì? Proprio? 

ELenA. No. Non così da divenire sua moglie 

Prorassorr (leto). Questa è magnifica! Ma non ami 
neanche me? Rispondi! Presto! 3 

ELenA. Perchè vuoi saperlo? 

Prorassore (commosso). Perchè io ti amo! 

Elena. Lascia da parte questo... 

Prorassore (con convinzione). In parola d'onore, Io 
non ho tempo da far chiacchiere... Senti... Tu non | 
parli sul serio... Capisco che tu ti senta offesa... _ 
Rinuncia, perdona, dimentica!... Se tu insisti 

- io dovrò sempre pensare a te: Dove sei, come 

| stai... ei miei lavori? Vuoi annientare la ma 

esistenza? Che ne sarà dei miei lavori? Io non 
fare che una cosa, o lavorare o pensare 


dare9 


, e 


- i 
Tasto: ‘in ginocchio). Come, nes- 
È Non ti ho detto che senza di te non 
.. Elena... E se io ho delle Soto 

. Non troncare la mia esistenza.. 
e ci sono tante cose saponi 


i zitto... . (Sì 
che mend 
spaventato. Di ‘sa ec di corsa. Nei Buotaceli spa- 
- tancati si legge il terrore. 
SE ‘segno con le mani, 
Tisa, che hai? 


dammi dell’acqua! 


Le sue labbra tremano. 
ma non può parlare). 


è accaduta una disgrazia... Cre- 

se dere! a me. .. lo so... ho provato un dolore come. 

Bi se, je il mio cuore si fosse fermato... è accaduta 
al 


disgrazia... non so dove, qualcuno che ci 
n0... 


asta, calmati... Hai fatto un brutto sogno... 


20 Credete a mel... credete a i mel ( 


SE fra 


PROTASSOFP. Perchè è un 
che Elena è una Ira Vivace 
Lasa (con un cucchiaio 
un bicchiere). Sta 
PRoTASSOPE 


riera... G 6 Lao 
.- Guarda !... Come ti chiami pe 
Luora (spaventata). To? Lucia... À 
Protassore. Ah! Lucia... hum... Sai 1 
vere ?... do “otis 


Luera. No... so dire soltanto le ora 
Prorassorr. E... sei maritata? 

Luora. Ancora no... Siamo ancora liberi. p 

Prorassorr. Vieni di campagna ? i 

Lucera. Giusto... di campagna... 

Prorassorr. Benone! con noi starai bene., 
gente alla buona... e poi si sta allegri, 
Lisa (ridendo). Tu sei sempre così buffo... 
Prorassorr. Buffo? Può darsi... Lo dice anche 
Elena... Del resto tu hai sempre ragione... Fra 

noi e il volgo infatti c' è un abisso... e bisogna 

che accada qualche cosa, per poterlo elevare fino 

a noi... Elena a questo riguardo ha parlato be- 
nissimo... così semplice e persuasiva... che mi 

ha colpito... Senza saperlo avevo accanto a me 

un simile tesoro d'intelligenza e di sentimento, 

e non ne profittavo neppure... Già, io sono di 


‘idee troppo limitate... 


zioni... 


+ Siamo 


Tisa. Basta. La colpa sta nel fatto che tu non ti. 


| occupi di nessuno... : 
massone, Qualche cosa ci deve essere. Dopo averti 
‘coricata sul tuo letto ieri, ho parlato con Elena 
e... poi facemmo chiamare Deme- 


, 
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Prorassore, No 
che Elena. 
ELENA. Lascia andare ., 
Lisa (nervos ). 
è vero? 
ELENA imbarazzata), Ma certot 
Lisa. Quanto mi fa piaceret. 
SEI . Sao SUEX 3 
Elena. Por molto tempo mi anBosdia se brava 
che lui, senza volerlo e senza sape : Vedeng 
infliggermi le più gravi offese... ° Doteggg 
Lisa (con convinzione), Tu... lo so anch’ 10: 1cogg 
dire... Io amo Boris Nicolaiewich.. ieri ao 
fiutato la sua mano per sempre! M 10 ti 
a Ì h: a a Sera Sentji 
che gli era accaduta una sventura qual o 
p Ò > È È CIS DA (O) 
cosa di terribile... E ora mi preme più di chiug 
que altro... più di voi tutti... Teri sera mi son 
* a. O) 
accorta che lo amo... che mi è necessario,., senza 
di lui non posso vivere... 
Nasar (grida dal di fuori). Romano! 
Romano (sottovoce). Che c'è? 
Lisa. É un po’ ostinato... ma un brav'uomo, non è 


N ti eccit 
are 
©. ( lena entra) 
‘A. 
(O 


Elena, e 
°PPure tu To 
Ami Pao] 
Du 


vero ? i 
ELcena (dacia Lisa). Mia cara... ti desidero mille fe. 


licità. Un po’ di felicità fa bene a tutti... 
Lisa. Come scottano le tue labbra... spa 
Prorassorr. Anch'io ti desidero mille RE 

drai che ti farà molto bene... ci vuole un! esi- 

stenza normale... e Cepurnoi... mi piace. 


È 
| Nasar (grida dal di fuori). Romano! Sacro Dio! 


Romano. Eccomi! i 
Isa. Ora son tranquilla... andrò con lui in o 
parte della steppa... lui ama le steppe... Sarem 


1 o attraverso 
. completamente soli... andrem 
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il facchino. I iniei Sa p 
bi. 


Mricza Ì 
. In un giorno meno c 
ProraAss là Te 
ASSOFF. Giù... si soffi DI 
MioHza. Perd SL 
.- Lerdonate una domanda 
Serva... se n’è andata? È 
Protassore, Sì! 
MicHa. Si di i 
Si dice che deve maritarsi, 6 per di 
un uomo ricco?... po La SE 
Prorassore. To non ne so niente Come îî 
Dee) Potrei 
sa 


Voì 
DI LVevata SI, 
LN 


perlo?... 
MicH®Òa. Era una ragazza onesta ? 
Protassore. Indubbiamente... ma sventat 
Cliso tom. 


peva tutte le stoviglie... 
Mic4a. Proprio?... che mi dite mai... Ma... COSA. v 
levo dirvi?... Mio padre, non vi ha parlino lai 
una fabbrica... di prodotti chimici? 
Prorassorr. Di una fabbrica? No, — Che fabbrion 
avrebbe da essere? 
Micza. Si era pensato di fondare una fabbrica di 
prodotti chimici e prender voi come direttore... 
Prorassore. Scusate... che intendete dire col vostro: 
prender voi... non son mica un sacco! Avete 


delle espressioni molto curiose... 
Mrcna. Mi spiego... qui non si tratta di vane parole... 
Ta cosa è seria... Noi, cioè papà ed io... abbiamo 
| per voila più alta stima... 

irorassorr (brusco). Ne son proprio commosso. | 

cHma. I nostri mezzi li conoscete... © noi sappiamo 
che voi, a quel che si vede... in un tempo non 
ntano, sarete costretto a cercarvi tn impiego.» 


né 


Prorassore. 


ELex 
2NA. E U: 
com'è, allora 


PrRotrassore 
DASSOFE (guardandos 
losce!... Qu 


An ni Ù 

SROrlera, tele] 

Al infilate senza 1a Meggg 
a 


tene... 
Prorass ia Ì 3 
e Già... fammi il Piacere di n 
v i 3 
tare nella mia stanzal... È cos N scita] 


a di rompermi tutto o 
che prepar: RIRNT? 
PS Ta i STOVatA. che sì 
d’idrogeno,. L 
averlo preso per acqua di Colonia... ( Di Deve 
mano d Elena). Mia buona Elena..; o la 
proprio... torturato... È hai 
ELENA. Per pochi minuti ?... e io invece fui torturata, 
per mesi... per anni... 
Prorassorr. Bene,.. bene... non ne parliamo più... 
ELenA. Se tu sapessi quanto è umiliante quando sj 
ama e non ci si vede ricambiati! Tu avevi 
fatto di me una mendicante che doveva implo- 
i rare sempre per avere un po’ di carezze e di 
attenzioni. Come è scoraggiante aspettare le 
tenerezze... Il tuo spirito è così lucido... la tua 
testa pensa a tante cose grandi... ma troppo 
poco alla migliore fra le cose grandi... agli 
uomini! i 
massore. Ormai tutto è passato. D'ora in poi sarà 
| tutt'altro... Solo Demetrio... mi dispiace pro- 
o per Ini... Picchiano... ah! la porta è chiusal.. 
=>, 


ks A a 40) a 
©: Non ve la pre 
MELANIA /rancamente). 

AVermene a male? 

notte... ripensando COME mai 

parlargli così... S reti 

SE sa >» Sapete? To SÒ 

È Cenaro lo avrei adescato., 
Sverezal denaro ? Pensavo... M, 
quelli... 

Erena. Dimenticate... 

Lisa (entra lentamente). 

ELena. Che vuoi tu Lisa? 

Lisa (depressa, triste). Non è venuto Cepurngio 

ErenA. No, ancora no... Si 

Lisa (rientrando în casa). Ancora no... 

MELANIA. Non mi ha detto neppure buongiorno, 

come è pallida!... i 
EnrnA. Ieri ebbe un nuovo accesso... 

MeLanIA. Di nuovo? Poverina! Voi dite che devo 
dimenticare... No, io non dimenticherò... non 
posso dimenticarlo... Per dimenticarlo bisogne. 
rebbe che pensassi ad altro... Mia diletta... che 
essere triste che sono io... spudorato... corrotto... 
Di idee ne ho poche... e anche queste non 
sono rette... ma si piegano da tutte le parti 
come i vermi, Queste idee non le voglio più, 
non le voglio... Voglio essere onesta; è un biso- 
gno per me, di essere onesta... altrimenti chi 


sa quanto male potrò fare... 


Enna, Lo volete, e siatelo pure!... Se avete un tri- 


| ste passato dovete dimenticare quello che fu. 
pLANIA. Per me è stata dura!.. Lo sa Tadio!... 
— Come mi ha bastonato... ma non è il mio corpo; 
non le mie membra che si dolgono.. sibbene 
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ima... la mia anima che ne fu cor- 
Est cuore macchiato... Mi riesce dif- = 
gotta" are al bene... Ma cosa è la vita quando = 
ficile per crede? Vedete Boris? per esempio... : 
pol CO di tutto e non crede è niente... Ghe Lal 
tir 1 lui? Gira come un cane sperduto... Voi E 
005 vete creduto subito. Io ero meravigliata e 
mi ig ti ingannerà... Invece voi eravate de- 
HA con me e mi avete illuminata sopra me 


stass@i.. E ; 3 ie 
IPG Basta, amica Mia, lasciamo questi discorsi... 


panis. E con quanta bontà; con quanta sempli- 
cità l'avete fatto... credetemi; in memnon è la 
donna, che vi ama, ma la creatura umana... 
questa creatura umana che fimora non avevo — 
mai conosciuto dentro di me... che neppure sup- 
ponevo... o 
Piana. Quanto mi fa piacere che ve ne siate. 

corta!... 6 
MrLania. L'ho capito subito, ma pure pens 

Prova, almeno! forse ti riuscirà di com 

suo marito... Non sono proprio un’ind 
ELrxa. Non parlate così di voi stessa, 


rina Li 


SZIUITE 


Lisa (entra). 


MELAN Si i 
; LANIA. Signorina buongiorno 
ISA ( e: a) 
(tendendo la mano a Melania) 
cora venuto? # OSna 


Erena. No... ma che hai? 


Lisa. No? 
ELena. Tu non ti senti bene... 
Lisa. No... ma questa angoscia... (x 
MeLANIA. Ma chi aspetta? 
Etexa. Boris Nicolajevich... Non lo sapata‘ 
danzati... bete? son fg. 
MrLANIA. Santo Iddio! cosìsarò cognata di Pao] 
dorowich... e anche vostra... Ah Borigi 0 Peo. 
cari...! Voglio andare da lei, permettete 9 
ELENA. Prego... SE 
MELANIA (vivace e allegra). Ah, come va il mondo] 
che bella cosa!... lasciate che vi abbracci,.. (An: 
tonovna entra). Vo’ da lei in giardino... Buon 
giorno vecchia mia... buon giorno. A rivederci 
tesoro mio... (esce). 
ANTONOVNA. Buongiorno... perchè quella scioccherella 
della nuova cameriera non sparecchia la tavola? 
Vi siete fatta mandare la ragazza dall'agenzia. 
Non bisogna mai affidarsi alle agenzie, le per- 
sone bisogna sceglierle da sè... 
Ecena (prendendola per le spalle). Non brontolare, 
Antonovna, non vedi che splendida giornata. 
Anroxovxa. Siamo in primavera... è naturale che le 
giornate siano più calde... ma il bel tempo non 
ci deve far dimenticare la regola. Questa nuova, 
l’altro giorno si è seduta là a bere il thè ed ha 


| rovesciato il samovar... proprio come un cavallo. 


Non è 


a in giardino) 


Vac 


HIN (sorridendo). 


paro use Questo a 
usingarmi 2Io1l? 


È uomo no 
aMO voi complet 


renze. Solo da ie 
la femminilità è 
altre qu 


Parer vostro 
nlo Capisco, O Vrebgg 
: . Se "HR 
Ti ho sentito 
COSÌ strett 
alità umane... 
monico insieme... perci 2 N 
C È ra Snai e mi > 
piansi... E da ieri vi amo. 1 com. 
ELENA (severamente). Di nuovo?.. 
VAGHIN (serzo, con intenzione). Bi così, io 
rato di voi pertutta la vita... non pref 
. È ete 
nulla da voi... Probabilmente finiri pre : 
3 ni 
moglie... e fare quello che fanno tutti gli als 
x 3 LOI 
ma amare... non amerò che voi... e sempre... & 
ora lasciamo questi discorsi. Debbo esservi gif 
venuto a noia, no? 


ELENA (gli tende la mano). Vi credo... mi Pare che 
siate sincero... 
VaGHIN. E prima non avete percepito questa since. 
rità nelle mie parole? 
ELexa. No, mai! Perchè? Una volta, quando Avevo 
perduto la padronanza su me stessa, mi sono la- 
mentata con voi della mia solitudine... Voi vi 
contenevate così bene con me, con tanta caval. 
I leria, semplicità e purezza... To provai per vai 
una calda riconoscenza... E poi... vi IL, 
| Allora solo incominciaste a parlarmi d Lo 
è VAGHIN (pensieroso). Solo allora?... Questo vi ha... 
— mortificata? 
Burns (sorridendo). Non s0... forse... aa 
 VacniN (triste). No... detto sinceramente... i po: 
abile... Sono un imbecille... Non conosco la i ca 
Basta... vogliamo rimanere buoni amici 
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| Volete che m impegni? Eh? , v “= 
esta e lo bacia in fronte). Rima- S 0I 
un artista la libertà è preziosa Dt 

la maestria... Siate sincero... fe 
Oppo male delle donne... 
e dio 580 .m@ dominandosi). Tesoro mio... non ue 
De di dirmelo. Grazie! Avete ragione... 3 E 


giN 
LS pisog no 1 i 
rist deve vivere per sè... La libertà è ap- - 

nto la solitudine, no? i 


nua: "probabilmente, sì, amico mio. = 
Da, gin. Boco Paolo, sento la sua curiosa andatura. È 

È ( Protassoff entra) Buon giorno rivale! è dd 
ProASsore: Melania Nicolajewna se n’è andata? ne: 
ELENA. È con Lisa in giardino... vuoi che la chiami? 
PrOTASSOFF. Non fare scherzi, Lenal... 
tosto quel che devi fare? Occuparti de 
cameriera... Era in procinto di mangi re SA 


viden 

nde la t 
,6N . (Per 
p pe e il DIO e 


di AO dalla carta, lei strappò la Sa 
misein tasca e pol appena ebbi voltato glie O) 

si mise a leccarla... NEC si 
Evena. Che? (va in cur È * 


i i 


IPEOSI rn LOSE 
SSOFF v 
FE Non te la Prendera 
ne ho io se Elena am: Con ma, 1 
VaGzIN (ridendo). Oh, come è pop on te? © Soil 
:S0F Zara e ira 
Prorassore. No, Demetrio. Teri Ca 
ma conven OSE 1 hai 
a g0 che sei migliore di 1 forturag 
come un pianeta senza. orbit me... 
Stesso e volo non so dovere i Toteo 
Intorno al sole... tu sei in asini Ma tu SÉ 
. . 1 O 
Lisa viene dal giardino. 1 (DEI S; sisterag 
. Po ‘RIA È c 
da i esce n quel momento da casa, © Segue og 
AGHIN. menti... non so neppure io come Te 
muovo... no, ma posso darti un consi sa Bros 
ti staccare da tua moglie... non la SUO... non 
vista... Perdere di 
Prorassorr. Come son buoni gli uomini. 
Lisa (turbata e depressa). Non ancora? 
ELENA. No, tesoro mio... Si deve mandare a cercarlo? 
Lisa. Non occorre... no... (rientra in casa). / 
MELANIA (preoccupata, sottovoce). Signori miei comin. 
cia a parlare da sè sola. Non fa altro che ragio 
nare di steppe e di lande... 
Lisa (dalla casa). Melania Nicolajewna... dove siete? 
MELANIA (corre in casa). Eccomi! eccomi! 
ELENA. Paolo, è cosa da impensierire... bisogna chia. 
mare un medico, 
Prorassore. Bene... vo a chiamarlo... 
Anronovna (entrando). Demetrio Serjevich, qui c'è 
una lettera per voi... 


Vacuzin, Da dove viene? 
Anronovna. Da casa vostra... è urgente... (esce). 


su 


| 


| Vacnin. Che sarà mai? apre la busta, legge con ere 
A 


scente agitazione). Santo Dio! Signori miei... Ce 


x r mata . Î 
tei 0: Sentite!... 


s » 


- Lui — 

più. piano. .. Lisa... Che c'è? 
pes St, jeri uscì da quì... scherzava e ride- 
Do gs QU arola d’onore... e ota.. (Zegge, imitando 
i armiente il modo di parlare di Cepurnot) 
i nnaltro aneddoto. Un veterinario che 
Anche lui voleva salvare l'onore 


iano. 


splont 


or la ruga. Fa sempre bene ìil sapere che di 
ano; rest almeno una ruga... State molto at- 2008 
tento al colore delle vostre cravatte, è cosa im- x 
portantissima. Gepurnoi ». : 3a 
p ROTASSOFF Ma è uno scherzo! <> 
Fuona: Piano!... Di che aneddoto parla?... Che sì- 
gnifica? Forse si tratta di una burla. 

VAGHIN. No, è grave... rideva... Dio sa.. 

Lisa (viene rapidamente sulla scena è garda CO 
È venuto? Dov'è? 3 

ELENA. Non è venuto... 

Lisa. Ma Ja voce? La sua voce! L'ho sentito parlare 
or ora. T'acete? dov'è? i 
Vacgin. Ero io... ho parlato io... e 
Lisa. No, no; era la sua VOCE: i 


alle sue Sia 
Lisa. Perchè? 
Vagzin. Così... 


So I 
proprio la Verità 

; tà? A 

he hai? Qualche SI Ma Perchà 


Lisa. Così? Dite 
cete? Paolo c 


Paolo mio, tu non sai mentir a è ae sauri 
e successo? e... ho è y. 
tz Sto? oh 


VAGHIN (entra ser ; 
+ \eRtra senza farsi notare in 
3 : > ONT È a Cn casa) 
PROTASSOFF. No Tisa..: vedi? la G0h O: 
è Demetrio che ha parlato, È Vero, cioà 
Erena. Senti, Lisa diletta. 
Lisa. Elena! non mi toccare. 
la verità. 
Prorassorr. Ma io non so nulla. 
Lisa. Lo devi sapere... Elena, manda a cercarli 
subito... 0, tag 
Erra. Si, all'istante; ma almeno calmati. 
Lisa. No... voi mentite... dov'è rimasto Va 
(guarda nell’ interno della casa) Parla c 
sorella... e lei fa un viso... un viso... 
Prorassore (ad Elena). Cosa si fa? 
ELENA (sottovoce). Dal dottore, più presto che sì può... 
Lisa. Io casco... sorreggimi, Elena... io casco... così 
avete da sussurrarvi?... 
ELrna. Come posso fare a calmarti?... Paolo!... 
Lisa. Dove è andato? Elena... in nomedi Dio, guar- 
dami negli occhi... non mentire... ti guardo,., 
(Melania esce di casa e dietro a lei viene Vaghin).' 


Dove? Dov'è vostro fratello Boris ? 


MrenanIa. Non lo so. 

Lisa. Ditelo una volta !... Ditemi tutto... è morto? 
Meranta, Non so... non lo so... (va alla porta). | 
; ! Di i qualche cosa! Il cuore mi 
Lisa. No, no, no! Ditemi qu IS 
si schianta... Se è morto sono io che l'ho u 


‘ciso... No..., n0... 


. 8 tu Paolo devi dirmi 
Ì 


ghin? 
On sug 


pre rali — SO 
Do salt; veranda e guarda con una 

tradisce Vallegrezza). Signorì miei! 
co nl veterinario Cepurno).., s1 è. 
inaccia col pugno). Tacete! 


ille braccia di Elena, e calma a 
. verso le nove...? 

por re (esce). i 

 fepalanca gli occhi, guarda tutti, poi a bassa voce, 

T188 (EP un tòno cupo). Lo sapevo... Ti ricordi Elena! 

d dillo sentito. (a bassa voce e spaventata). No, 

FT pon sono stata io... Dite che non sono stata 

jo ad ucciderlo... No! (grida). Io non l'ho va- 
Iuto!... No... (in procinte'di cadere è sostenuta da | i 
Elena e da Vaghin che la portano in casa. Ela 
quarda sì agita e grida con crescente rapidità). 

No, no, no, n0... 2a 

n È (Romano compare di 


etro l’angolo della veranda — — 
a passi lenti e guarda entro la casa, d’onde esce 
; a Lucia tutta spaventata). : : ve 
Jenti... tu... come ti chiamî?... oh tu dalla a 


rascinano: la signorina e lei grida: No! ni 
lei che gridava così? E“ 
oprio l t 


— Lt 
Mica (viene x 


di casa) Chi 
: 9 . , b . E} SI 
A ae (@ndicando Lucia Tira a iato? 
TOT? par i Mur: a 
si TA @rritata). Perché indichi ei 
padroni... Ci mep 


Er 
Mioma. Chi b ì 


@ dai 

. ai mi 
a gridato? ( TMigj 
S ; Ti. (severo 2 
Luora. La signorina... @ Lucia) 


MicHa (facendo cenno con. gli occhi 


Luora. L' hanno trascinata dentr ) Perchèo 
Maiora. Chi? ps 


Luora. Quella... di... las, 
Micza (Ze batte s ; : 
; (i e sulla spalla). Stupida come un? 

(sale sulla terrazza, Antonovna gli vie Un'oca,, 
; ] “ur Alen ng È 
Cosa è accaduto qui, Antonovna? oo, 
AxroNnovna. La signorina ha un accesso.. 
Micna (a Romano e Lucia. Romano si allontana 7 
famente verso il giardino e fa mostra di) po” 


; i 
terst al lavoro). Lo vedete, imbecilli! Co 
andata Antonovna? CS 


Axronovxa. Il buon Dio lo ha voluto.. 
da lui... 
Micxa (con un sorriso ironico). E dal veterinar 
babilmente! (se ne va contento). 
ANTONOVNA (lo segue con uno sguardo di rimprovero, 
e parla con l'espressione del più vivo dolore). Im- 
becille! Lucia... che fai qui?... vattene dentro 
CASA... 
fa Luora. Antonovna, cosa sarebbe un accesso? è il mal 
caduco.0 qualche cosa d’altro ? 
| —Anronovva. Si, si... ma vatteno!... 
Lucia (nell’andarsene). Ah! il mal cadùco?... Non 
‘c’è niente di straordinario... non è la prima volta 


‘chelo vedo... Avevo avutouno spavento... quando 


hanno trascinato la signorina in quel modo... 


. tutto Viene 


lo, pro. 


y 


A 


am 


ere 


Spa 
(brontola qualche cosu fra sè). 
qosoe NO (esce dalla casa; sconcertato, va su e giù per 
er peranda € osserva Romano, poi leva di tasca 

vg «uo album da disegno e una matita). Senti, 
pico. i x 
Pro ine a ot z 
Ro pa Resta un momento fermo... 
VAC so. Perchè? 
ci: w ° (cominciando a disegnare). Voglio fare uno 

*° schizzo... S ; 
vo. Che mi dici!... K cosa che mi possa far 
danno? : 
vacgin. Ti buscherai venti kopechi. 
Romano. E allora mi conviene... 
VAGHIN. Tieni la testa più altare lata 
Roviano (leva il capo in alto). Bene! > 
Vaggin. Più basso... non così alto... || 
Romano. Va bene? ne 


Vacuin. (fra i denti). Non c'è male... (parsa) 


stanza, si i sente un rumore confuso. RO 
VAGHIN. Sa ì 


VaGHIN. E re 
N. VOl respirate? Potet 
Sparare ? (a Roma IA 


a no). V \ 
prendi i tuoi e Vecchio, SE È ta, 
neta ai piedi). Sor (9% getta n Ata, 

Metvaxra. Elena Nicolajewna è & mol 
forse ha biso So 


cielo!... 


ulla... gli i 
pena un’occhiata e son e” lanciato Si 
c'è una così strana agitaz di 
gente corre da tutte le par 
e io... io non lo capisco... vedo sempre se 
volto violaceo davanti a me., 


sasse... e la lingua che vien fu 


ap 
: Der le gt 
tone di Popolo. | 
de pare infurigigli 


$ ori, ride sempre 
(va piangendo în casa). È 

Romaxo (con prosopopea). Guarda un po’... Piange 
O perché? 2 


Vacuin. È morto suo fratello. 

Romano. Ah, ah! non è niente, anche quella è una 
ragione... perchè del resto le donne Diangono 
spesso anche senza ragione... Appena gli si dà 

IR uno scapaccione, fra capo e collo, cominciano 

| . a belare... (12 rumore nella strada si fa sempre 

9 più clamoroso, si odono delle grida). 

| | Micma(didentroecon voce acùtissima grida).Romano!... 

S Romaxo. Avrai da aspettare!... (ascolta). Forse è un 

x incendio... 0 bastonano qualcuno... un ladro pro- 

babilmente... Ah!... avvelenano l’esistenza anche 
ai ladri... Si può andare a vedere... 

7 (entra molto agitata). Ho paura che... non se 

. Ah... smettetela.. Non è mica la prima 


a 


a 


così non è mai stata. Mostra già 


OP PUESI SMRCOTITOÌ 
puis RSS dei pazzi... Prima era corsa al veleno... 
Si È ; i; 
I in tratto è tornata tranquilla... ma nei 


poi ad l . 6 È 
“ci occhi c'erano dei lampi di fuoco... 


lete un bicchier d’acqua? 

DIOR poi si è coricata... mi ha detto che le 

davo ai nervi... vo nella stanza vicina... quando 

sento che sì alza pian piano, va alla scrivania 

di Paolo... là in un cassetto c’era il revolver... 

eccolo (mostrandolo)... glielo ho strappato per 

forza e lei mi ha graffiato... come una belva... 
era proprio una belva... 

min. Diavolo!... perchè non mi avete chiamato?... 

gridato aiuto?... 

I piuena. Non capisco come non abbia esploso... ora 
giace... è legata... la serva mi ha aiutata... An- 
tonovna guardava e piangeva... e supplicava 

che non sì toccasse... perchè è la figlia di un 

generale... (prestando ascolto agli schiamazzi dal 
| di fuori). Che baccano!... Che ha quella gente 
da strepitare?... Deve essere qui vicino. 


suo 


i, Vo. 


VAG 


Vacnin. Il portiere è andato ad informarsi... 
ELena. E Paolo è sempre fuori? Che sarà mai? 
(fuori della porta si sente un enorme clamore). 
| Tienlo!... «0 
\ Ah ah! -S3 
Per il collo! i 
Acciuffalo giovanotto!... # 
Quello col bastone!... 
Dagli, dagli!... 
ELenA (spaventata). Mio Dio! Che vogliono?... — — 
Vaeum. To solo... (dall'angolo della casa salta fuori 
un medico senza cappello e con gli abiti strappati). 


Voor. 


cio di è: Ta 
TL MEDICO. 


Nasco s 
Denso ndetemi... chiudete 1 
M oe: Che vi snecede ® Porta 
MEDICO. Costoro accoppano Ras? 3 


Pannone del lazzaretto hanno dist 


5; Tutto 4 
È - 2 picchi Oi 
agguantato dietro una li liano, i 


«mi Ci 
ranno... RESI taz 
3 IA Za 
VAGHIN (come a chiudere ta porta 
Enena (a Vaghin ; EE 
: Porgendogli il re 
questo! 


volver). 
) Prende 
MeDpIco. Son capaci di atterrare la porta 
f e 
ELena (20 accompagna n casa). Venite pr 
tonovna, Antonovna! 

(Sì ode picchiare riolentemente alla porta. 
un asse della porta laterale viene aticina 
ode it rumore di un vetro rotto è Protassoff de 
è . . . - 3 Ùi 
an oscena, inseguito da alcuni popolani. Si difende 
da loro gettando a guisa di protettili il suo cali 

pello G el suo fazzoletto... La gente non può trat 
tenersi dal ridere). 


Prorassorr. Bestie!... cretini.:. vial... 

UN vomo pELLA FoLLA. Mi hai tirato quel cencio sul 
È muso!... 
| Ux secoxpo. Signore! dagliene un’ altra col cap- 
Me: pollo!... 
| Ux rerzo (con ferocia). T’insegnerò io ad insultare. 
| Ir secoxno. Dov è il dottore? Cercatelo ragazzi! 
Tr terzo. Anche questo è un dottore... prendilo! 
Vacuin (dietro l'angolo). Portiere chiudi la porta e 
| cacciali fuori... i 
\PASSOFF. Guardati bene dall’ urtarmi!... imbe- 3 


a me,, 
esto! Ax 


È 
: 
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» Troschin entrano dietro agli altri. Jegor 

Ji 0907, pritlo. Troschîn è addirittura ubriaco. 

Quit * i scaglia su Protasso/f e lo spinge verso la 

Meg lia 

porta: 

“OR: 

Maso 

prorassore 

goR-. Ragazz TS 
JE senta le medicine... 

Tu menti straccione! Io non fo nientel... 


1 il chimico!... Finalmenta lo tengo... 
(to respinge). Non ti azzardare... RT: 
i questo è il capo della bandal... in- 


prorassore c 
ame... abito i 


V00E DALLA FOLLA. Grida anche più forte, tanto non 


ti sentono... i 
EueNa (compare sulla veranda, vede la rissa, leva di 
tasca il revolver e corre verso Protassoff). Jegor.. 4 
lasciatelo!..: via Jegor!... L, x 
protassore. Elena, Elena... ° SA = 
Jeaor. Ti ricordi quando dicesti: « Chi ha il colera 
bisogna che muoia» te ne ricordi come tu... 
Buena. Viammazzo... 3 x 
All'apparire di Elena si odono fra la fol 
diverse grida. a 
1° voce. Guardala un po’... : 
2° vocr. Come salta... i | 
3* voot. Vedrai tu, con la tua pistolali. — 
4° voor. Dagliela!... TRE caste 
5° voce. Che ci si provi. a 
6° voor. Una di quelle... — 
Jrcor., Signora... io son già 


AO a 
la gente sulla testa.., 


“ina con a. 6 
con 
1 la folla è la 1 sè p, 
revolver in pugno... 


È Ninacc a a! 
gno; Dopo il colpe di Fool co/ 
nota nella attitudine della folla un vray; La 4; 

biamento. ‘240; cani ; 

1° voor. Ha sparato... | 


2° voor. Guarda, è caduto!.,. 
53° voce. Ah! cagna!... 
Sg 
Dal cortile viene di corsa uno e grida : 
n "6 i “oltat FANO 
da voce. Non fare il coniglio!... perchè ti Spaventi9 
Non vedi che è una donna... (Quasi tutti retro. 
cedono). 
Enena (furibonda). Via!... i0 sparo... Demetrio, dove 
siete? Romano... aiutate mio marito!... Via di 
quà... canaglia!... 
Romano assalisce Troschin che si è accoccolato 
per terra vicino a Jegor e brontola delle minacere,.. 
Romano lo scuote e poi gli lascia cadere la tra- 
l versa sulla testa... Troschin emette un gemito è 
Rec cade. 
| 7 tr con una tegola nelle mani 
i. VaGHIN (entra tutto arruffato gi 


e vede l'eroismo di Romano). Che fai tu qui, ma- 
i scalzone? 


Romano. Che? 

Vaczin. Elena... dov'è Paolo? rat 
omano gitta via la traversa di legno e si prega su 
_ Protassoff. i 

wa (tornando in sè). È... è caduto... (guardando) lo 


hanno ammazzato la 
>, 
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le... 
va possibi 
quat Do, rido di Elena entra correndo). Ammaze 
pn x ( Chie. , non è vero!... 
paoli "ira col revolver Jegor). Lui... ma ora è ve- 


ia la sua volta... 
Dr; ere il revolver). Che volete fare ? 


n SR in vol.. SR, 
9 (piegata sw ‘Protassoff') Paolo è vìvol... 


5a NA. Acqua; portate acqua... 
Da in (@ Melania). Andate, prendete un po' d'ae- 
VAG qua Ing, . Elena calmatevi.. a E° 
Melania corre in casa. i 
Romano. Non è stato nulla! Sono tutti vivi. Vedi DI 


Si muovono... Si possono anche B0COpRArO, ie 
tanto restan vivi!... cò 
Vaghin insieme ad Elena sollevano Paolo, che 
è esanîme. Romano scuote Troschin. 

Eneva (sgomenta). Paolo! Paolo!... 
Vacun. È soltanto svenuto... 8 
Romano (a Troschin). Rialzati!... e non far Shi 
se no, ti do la giunta... o mn 
AxtonoyNa (correndo). Paolino, dove Paolino! Sii 
VacHin. Non urlare vecchia ! ; sea 
Prorassore (debole). Elena... sei ud... 
via. Ah... 
AntoNovNnA. Lo hanno pirmazzato R 
na) Non lo avete difeso! i 
EuENA (a, suoni Soffri m 


— 125 
EteNnA. Di dl 
> Immi dove ti duole? n; 
ROTASSOFF. To... io non ho q i a dato so 
olori... mi n 
a questo... (Tornando in cy 
1 hanno fatto Niente È 2i MI 8 DI nea n 
dessero con una stanga sulla st ombrato | (o von 
GORE sta > dalla ti 
O. 
ELrNaA. No; no, calmati... ° 
VAGHIN. Ti hanno bastonato?.. d: 
PROTASSOFF. No, non molto... Mì sono mo 
corpo, io non so perchè... che il dira È 
) 
porti... E il dottore? è sane vivo”... “Srl 


MeLAnrA. È vivo, è vivo... è buttato sul Sofà 
OTÀ, @ 


piange... 
ELENA (notando Antonovna spaventata). Anto 
st Noyna, 
e Lisa? s 
Anronovna, La ho slegata... non posso vedere qu 
a 
ste cose... 


ELena. E dov'è... dove? 
ANTONOVNA (piangendo). In casa... il suo vestito era 
tutto strappato... la ho sio 
Vaczin. E che fa? 
Anronovna. Guarda il ritratto... il ritratto di lui... 
ELena. Va da lei, Antonovna!... per piacere, va... 
Anronoyvna. Volevo mettere a letto Paolino... (va in 
Vee casa di malavoglia, quardando sempre Paolo). 
| Prorassorr. Non è nulla vecchietta mia... mi sono 
ni semplicemente spaventato e... 
MeLanIA. Oh! povero bambino! 
(Jegor, Troschin e Romano formano un altro 
gruppo. Fomano un po’ più vivace € allegro del 


solito). 


TASSORP. To a letto? non mi va... Sono soltanto. 


— 1283 — 
e poi avesse picchiato sulla testa 


arato.. 
vesto e stanga. nigi 
no mi ha toccato... Andiamo in casa... i 
Da mi son difeso bene... Peccato che tu - 
abbia veduta!... E sai Elena, peccato! pec- si 
+; che mi fossi levato le galosce poco prima, * SE 
altrimenti con quelle... 
an (con un sorriso ad Elena). Vedete che è per- 
fottamente sano. È 
4 SSOFF. Le avrei scagliate su quei musi cretini... 4 
pro (a Jegor) Ebbene, e voi caro signore... ; 
MELANIA. Gli rivolgete ancora la parola?... Andate... 
dovete coricarvi... 
prorassore. Permettete... a 
Firena. Aspetta... Jegor... Vi ho ferito? — : 
Ù Jrcor (cupo). Ferito no... mi hanno dato, alla testa. ; 
Î Romano (altiero). Sono stato io. \ 
| ELuna (guarda intensamente Jegor egli altri). 


VA 


Vacnin. Se tn avessi visto come lavorava! do 
mna trebbiatrice !...!... 

TROSCHIN, Signori miei mi into intonti 
vello.. 55 


Trosna Vi prego mi 
de aa: 
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PRoraAssorp. 


To non 
VaGHIN. Ma smetti 
Prortassopp 


fx n °° medicine, È 
(con la toce w 
Aspetta... voglio Saper 

dosso: che vi ho fat 
JEGoR (cupo). Niente... non lo SO, 
Mrranra. Aspetta tu.. i 


elata dalle Acn 
© perchè mj a 0) 


in tri > 
lo diranno laggiù... o Mparerai,. 
PRoTASSOFE (arrabbiato). Oh! questo non è neceggnt 

Che? in tribunale? To vi stimavo tanto Sssario] 
lavorate così bene... ma vi ho anche ben ii 
non è vero? Perchè dunque ave . Pagato, 

JEGOR (cupo e minaccioso). Non mi toccare! 

ELENA (recisamente). Lascialo in pace P; 


a0l01... 4 
prego... 

VaGnin (a Jegor). Dovreste andarvene... 

JEGOR (aspro). Lo so... vado... (si allontana CON Passo 
barcoltante. Romano e Troschin sono seduti per 
terra presso il cancello del giardino e berono Pac: 
quavite che Romano ha portato, Jegor si avvicina 


a loro in silenzio, siede e tende la mano a Ro. 
Mano). 


MenaniaA. Ah, quei bruti!... 
ELena. Lasciateli stare... Andiamo, Paolo, 
Prorassorr (eccitato). No... mi ha irritato... C'è in 


lui un non so che di repugnante. Gli nomini 


dovrebbero essere sinceri e luminosi... come il 
sole... 


te?., 


e na 


(Lisa compare sulla veranda. Porta un abito 
bianco. È tutta azzimata ed apparisce graziosa. 


— Muove con passo lento e solenne. Sul di lei volto 


sé nota un indefinibile misterioso sorriso. Dietro a 


Ss “Na 
to Tegor? cher Stltato ad 


te 


i 
x 


dirne 


io 
non dite nulla... sono risoluta e vo... 
“on bisogna pentirsi... Io me ne vo 
e per lungo tempo... per sempre... Non 
dna ‘voi...? (rimane in piedi e legge a voce 
toe sti versi che ha scritto dietro la foto- 


e8 
ssa ‘qu 
grafia di Cepurnoi) 9 
7 ò 
Per la steppa deserta va ’l mio amore è 
cupo ® solingo, greve di dolore. 
Tiocchio ardente mi cerca, a sè mi vuole, 
occhio taciturno come il Sole. 


quell’o 
Eccomi o mio tesor, dammi la mano 
stretti, uniti anderem lontan lontano. 
E sulle arone della steppa, amando 
noi vagheremo e morirem sognando. 


x 


(guarda tutti e sorride). Questo è tutto... e lo 
farò... per Boris... Lo conoscete voi... Boris? 
No?... (va verso il giardino). Vi SORDI È. 
Proprio vi compiango... e molto!... De 
Anronovna (guarda èrritata Elena e seque Lisa), 
ELrna (preoccupata con voce bassa). Paolo, Paolo! Ca- 
pisci?... 
Prorassore (sorpreso). Oh bella! Elena! Hai sue 
Demetrio ? SEA è bella?.. 


PROTASSOFF (inicredido). Davvero, I 
EveNA (a voce TI, Andiamo... | 
tro... FEES 


AGRIN ( Pensieroso), 


«Su questo mare di 
« andar l'amingo 


Cara 4 TELA, 


uti 


COSA BERND 
Dramma in 4 atti a 


DI 


GERARDO HAUPTMANN mR 


Sopra questa insigne opera la stampa ebbe già 
PI esprimersi come segue: 

Senza dubbio il dramma, come gli altri di Huuptmann, è massiccio 
id ha uniformità di tinte, ma in compenso offro osservazione rigorosa 
la verità, fortissima personificazione dei tipi posti sulla scena, non 
di rado quella potenza di rappresentazione che ci fu accorgere come 
dietro il drumma non sia un meslierante ma invece un artista. 

(Giornale d’Italia, 1° giugno 905). 


Gerardo Hauplmann rilorna con Rosa Bernd al dramma di fa- — 
miglia, all'osservazione esatti di questo elemento costitutivo della 
società, nel quale tumultuano gli stessi istinti e gridano le stesso anti- 
lesi del gran mondo. Da quel Prima del levnr del sole, opera impe 
tuosa di affermazione realista egli è giunto ormai alla profonda 
significazione dei sentimenti umani più violenti, negli aggregati sociali 
meno evoluti. Così nel Vetturale Henschel come in Rosa. ti cao 
dramma umano espresso dalla vita dì tutti è giorni, ; 
condizioni naturali e di energie fisiche, senza passio! 81 
episodi di psicologia: un villaggio della Slesia, un aggregato 
tadini, la violenza di istinti sessuali, la bestialità < x 
vieto d'una religione e d'una morale, una ragazza 


scere... Tutto questo in cinque quadri, nei 
e squisita verità r ce) n Passi 
e dì espressio 6 ct 800 


ANTONIO CHHOFT — L'orto delle ciliege (commedia) 


Biblioteca teatrale stranicra 


a una lira il volume 


@-0-» 


Volumi in preparazione: n, 


| GrraRDo HauprmaNN — Rosa Bernd (dramma) 


_ OscAR WILDE Il negli di Lady Windermere 
(commedia) 
vr DE “a — Pace domestica (commedia) 
UBI PryByszewski  — Il vello d'oro (dramma) 


